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Rapporto del Consiglio federale
sul programma di legislatura 2003–2007 
del 25 febbraio 2004

Onorevoli presidenti e consiglieri,

ai sensi dell’articolo 146 della LParl, vi sottoponiamo il rapporto 
sul programma di legislatura 2003–2007 pregandovi di prenderne 
atto ed il progetto di un decreto federale semplice sugli obiettivi del 
programma per approvazione.
Il presente documento comprende il rapporto sulle direttive della 
politica del Governo 2003–2007, il piano finanziario della legislatura 
2005–2007 e il progetto di decreto federale semplice sugli obiettivi 
della legislatura.
Al contempo proponiamo di stralciare gli interventi parlamentari 
seguenti:
2003    P     03.3224 Legislatura 2003–2007. Per un 

programma degno di questo nome. 
(N 3.10.03, Gruppo  radicale-
democratico)

Tutti gli interventi conformemente all’allegato 3 del rapporto sul 
programma di legislatura.
Gradite, onorevoli presidenti e consiglieri, l’espressione della nostra 
alta considerazione. 

25 febbraio 2004

 In nome del Consiglio federale:
 il presidente della Confederazione: 
 Joseph Deiss
 la cancelliera della Confederazione:   
 Annemarie Huber-Hotz
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Nuovi principi giuridici

Il 1° dicembre 2003 è entrata in vigore la nuova legge sul Parlamen-

to che, in virtù degli articoli 174 e 180 della Costituzione federale 

contiene anche nuove disposizioni circa gli strumenti di pianifica-

zione e di gestione del Consiglio federale. In applicazione dell’arti-

colo 146 della legge sul Parlamento, il Consiglio federale presenta 

il rapporto concernente il programma di legislatura e un disegno di 

un decreto federale semplice concernente gli obiettivi del presente 

programma. Su tale base, il Parlamento può stabilire gli obiettivi 

prioritari della politica federale per i prossimi quattro anni. 

Linee direttive armonizzate con il piano finanziario della legislatura 

Il rapporto sul programma di legislatura è composto dalle linee 

direttive della politica governativa e dal piano finanziario della 

legislatura; queste due parti sono state collegate il più strettamente 

possibile sotto il profilo materiale e temporale.

Le linee direttive definiscono le linee guida politiche e i principali 

obiettivi della nuova legislatura. Dalle linee guida e dagli obiettivi 

dipendono le misure prioritarie – gli oggetti annunciati nelle linee 

direttive. Insieme con il programma di legislazione (allegato 1) of-

frono una panoramica dei disegni di legge previsti per la trattazione 

parlamentare e dei principali oggetti pianificati di competenza del 

Consiglio federale. 

In funzione delle priorità delle linee direttive della politica gover-

nativa, il piano finanziario stabilisce i futuri bisogni di mezzi della 

legislatura e indica come coprirli. Come esplicitato nell’obiettivo 3, 

sono prioritarie le riforme volte a sgravare a medio e a lungo termi-

ne le finanze federali. Si deve inoltre eliminare il deficit strutturale 

delle finanze federali con misure appropriate. Il piano finanziario 

dettagliato della legislatura si trova nell’allegato 2.

Il presente programma è il frutto della riflessione ininterrotta del 

Consiglio federale circa gli orientamenti della sua politica futura. 

Il Consiglio federale ha discusso e deciso gli obiettivi e i disegni di 

legge in materia di politica finanziaria in sintonia con tali orienta-

menti, coordinandoli per materia e durata. Anche il programma di 

legislatura è stato tracciato in funzione delle priorità. 

Introduzione
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Quadro di orientamento per il Consiglio federale e le Camere

Attraverso il programma di legislatura e gli obiettivi annuali, il Parla-

mento è informato del calendario politico del governo; gli obiettivi 

e le misure del programma di legislatura forniscono il quadro di 

orientamento politico dei prossimi quattro anni al Consiglio federa-

le, che su queste basi orienta le proprie attività, determina di anno 

in anno quali obiettivi devono essere raggiunti e con quali misure e 

ne riferisce al Parlamento nel rapporto di gestione annuale. 

Nel corso della nuova legislatura, il Consiglio federale esamina 

dettagliatamente gli interventi parlamentari per determinarne la 

coerenza con il contenuto del programma di legislatura. In caso 

contrario, di regola si esprime sfavorevolmente e, se si tratta di 

interventi già presentati, ne raccomanda lo stralcio dal ruolo (cfr. 

allegato 3). Anche le iniziative popolari e parlamentari sono classifi-

cate e valutate in base agli obiettivi e alle priorità del programma di 

legislatura. 

Il Consiglio federale si riserva la prerogativa di derogare dal pro-

gramma di legislatura qualora avvenimenti imprevisti o mutamenti 

delle condizioni quadro lo esigano. 

La continuità quale principio fondamentale

Federalismo e democrazia diretta portano alla concordanza e fanno 

della continuità il pilastro del nostro sistema politico. Perciò, rispet-

to ad altri Paesi, il nuovo programma di legislatura è più fortemente 

marcato dalle decisioni del passato e influisce più profondamente 

sul futuro. Delinea per il prossimo quadriennio la politica pianifica-

ta a lungo termine del governo: nell’ambito della nuova legislatura, 

la strategia politica vigente è analizzata, ma in sostanza si costruisce 

sulle basi esistenti; sono realizzati i progetti della legislatura prece-

dente, mentre le votazioni sui nuovi oggetti annunciati intervengo-

no, in parte, solo in quella seguente; gli effetti della politica pianifi-

cata oggi si faranno sentire al più presto fra qualche anno. In questo 

senso la strategia del Consiglio federale, formulata nelle linee guida 

e negli obiettivi, continua ad essere valida nella nuova legislatura. 

Basi del programma statistico pluriennale della Confederazione 

Conformemente all’articolo 9 alla legge sulla statistica federale, nel-

l’ambito del piano di legislatura 2003–2007 è allestito un program-

ma statistico pluriennale della Confederazione. Il Parlamento ha 

così la possibilità di verificare se le attività della statistica pianificate 

sono in sintonia con le priorità politiche.
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Legislatura in due tempi

Nel programma di legislatura 1999–2003 il Consiglio federale espri-

meva il convincimento che, nel complesso, il nostro Paese entrasse 

rinfrancato nel nuovo secolo: designava concordanza, federalismo e 

democrazia diretta – al pari dell’effetto d’integrazione e di stabilità 

politica che essi comportano – quali fondamenti essenziali di una 

Svizzera forte e prospera, a condizione che si potesse raggiungere 

un consenso attorno a ulteriori decisioni orientate verso il futuro 

sulle tematiche attuali più importanti. All’inizio della legislatura, 

dopo una lunga fase recessiva, l’economia svizzera appariva in ri-

presa e anche nelle finanze federali si delineava un’inversione della 

tendenza. Il Consiglio federale prevedeva, per la fine della legislatu-

ra, un bilancio equilibrato. 

Il 2001 ha tuttavia drammaticamente dimostrato la fallacia delle pre-

visioni: gli attacchi terroristici contro gli Stati Uniti e la successiva 

lotta contro il terrorismo hanno imposto un riallineamento parziale 

della nostra politica. Hanno altresì causato un inasprimento della 

situazione del traffico aereo civile, costringendo il Consiglio fede-

rale ad assumere un ruolo predominante nella risposta alla crisi di 

Swissair. L’evoluzione della congiuntura mondiale è stata stentata e 

la borsa ha conosciuto un ribasso di proporzioni inattese. La crisi e 

la guerra in Iraq hanno acuito nel 2002 e nel 2003 le insicurezze nel 

sistema internazionale. L’economia svizzera è stata colpita dal lungo 

periodo di stagnazione più della maggior parte degli altri Paesi 

industrializzati: nella seconda metà della legislatura si è dovuto regi-

strare nel complesso una crescita zero. Le ripercussioni sulle finanze 

federali sono state considerevoli: le entrate previste hanno dovuto 

essere corrette verso il basso e il Consiglio federale ha presentato 

un programma di sgravio non pianificato per alleggerire le finanze 

federali di circa 3,5 miliardi dal 2006. Il crollo della borsa si è riper-

cosso anche sul secondo pilastro della previdenza per la vecchiaia: 

numerosi istituti previdenziali rischiavano problemi di liquidità e 

quindi il Consiglio federale ha dovuto abbassare in due fasi il tasso 

minimo di interesse annuo. 

La legislatura 1999–2003 è stata dunque bifronte: durante la prima 

metà le prospettive finanziarie intatte consentivano le previsioni più 

ottimiste, mentre nella seconda eventi inattesi hanno provocato un 

tracollo dell’economia e il peggioramento delle finanze federali.  

Bilancio della legislatura 1999–2003
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La maggior parte dei progetti è stata realizzata

Nonostante questi sviluppi il Consiglio federale ha potuto procede-

re come previsto. Il bilancio dettagliato del programma di legisla-

tura 1999–2003 si trova nei rapporti di gestione a partire dal 2000; 

il rapporto di gestione 2003 contiene anche una panoramica. Qui 

appresso un breve riassunto: 

il 70% degli oggetti delle linee direttive, le misure principali del 

programma di legislatura, è stato trasmesso al Parlamento come 

pianificato. Alcuni oggetti importanti, per contro, hanno subito 

ritardi e potranno essere presentati solo nell’ambito della nuova 

legislatura. Fra questi figurano le revisioni della legge concernente 

la garanzia dei rischi delle esportazioni e della legge sulle foreste; 

il nuovo articolo sulle scuole universitarie; il secondo messaggio 

sulla nuova perequazione finanziaria; la riforma dell’imposizione 

delle società II; le legge sulle lingue; la legge sulla promozione della 

cultura; il diritto procedurale federale. 

Il popolo e i Cantoni hanno ampiamente seguito le indicazioni 

del Governo e del Parlamento. I testi del programma di legislatu-

ra giunti in votazione sono stati tutti approvati ad eccezione della 

Fondazione per una Svizzera solidale: gli accordi bilaterali I, il freno 

all’indebitamento, l’Esercito XXI, la protezione della popolazione e 

la terza revisione dell’assicurazione contro la disoccupazione. 

Delle 30 iniziative popolari giunte in votazione nella legislatura 

1999–2003, il sovrano ha approvato solo quella relativa all’adesione 

della Svizzera all’ONU. L’adesione all’ONU era un obiettivo del 

programma di legislatura ed è stato appoggiato da Consiglio fede-

rale e Parlamento. Diverse iniziative popolari hanno avuto effetti 

indiretti sul piano legislativo. 

Il bilancio del Consiglio federale, nel complesso, è dunque positivo 

perché, nonostante le difficili condizioni che hanno contrassegna-

to la seconda metà della legislatura, gli obiettivi del programma di 

legislatura hanno potuto essere in gran parte realizzati mantenendo 

limitate le deroghe. 
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Le nostre sfide

 

Reggere al mutamento globale

In tutto il mondo, l’irresistibile dinamica della globalizzazione 

investe l’economia, la comunità degli Stati e le società, operando 

profondi cambiamenti. Per preservare e accrescere la nostra prospe-

rità dobbiamo quindi riuscire a partecipare con successo a questo 

fenomeno. Per un’economia come la nostra ciò significa cooperare 

attivamente all’ulteriore sviluppo della normativa internazionale, 

che, grazie all’apertura dei mercati, genera nuove opportunità. 

Dobbiamo intraprendere in maniera più decisa, più mirata e più 

rapida le riforme interne dettate dalle esigenze della concorrenza 

tra le piazze internazionali. Dobbiamo contribuire in ancora più 

ampia misura a risolvere le sfide globali, perché non solo l’econo-

mia ha ramificazioni a livello mondiale, ma anche i problemi globali 

più diversi si intensificano, con conseguenze evidenti anche per la 

Svizzera: 

 

• la povertà e l’assenza di prospettive di sviluppo sfociano in 

conflitti armati e le violazioni dei diritti dell’uomo causano grandi 

flussi migratori;

• le instabilità del sistema monetario e finanziario hanno effetti 

rapidi e vivaci sulle principali piazze finanziarie del mondo;

• le conseguenze del riscaldamento climatico planetario aumenta-

no, come, per esempio, la regressione dei ghiacciai o la prolifera-

zione di fenomeni meteorologici estremi; 

• l’avanzata tecnologia del nostro mondo lo rende particolarmen-

te vulnerabile, e gli attacchi terroristici dell’11 settembre 2001 o 

l’epidemia mondiale di SARS ne sono la prova lampante;

• il divario sempre più profondo tra Paesi ricchi e Paesi poveri è 

causa di conflitti e di grandi sofferenze nonché terreno di coltura 

della violenza. 

Questi problemi non conoscono frontiera. Tutti i Paesi, anche la 

Svizzera, devono apportare un contributo alla loro soluzione. A tal 

fine, il forum appropriato sono le Nazioni Unite, con i loro organi e 

conferenze, come pure le organizzazioni ad esse legate. 

Il punto della situazione
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Restare partner in Europa

Nelle nostre immediate vicinanze, l’Unione europea ha accolto, 

il 1° maggio 2004, dieci nuovi Stati membri, in maggioranza del-

l’Europa centrale e orientale. Ad essi se ne aggiungeranno altri nei 

prossimi anni. Di conseguenza le relazioni con l’Unione europea si 

faranno sempre più importanti. La Svizzera deve chiedersi se la via 

finora seguita degli accordi bilaterali e dell’adeguamento spontaneo 

al diritto europeo sarà sufficiente anche in futuro per difendere 

efficacemente i nostri interessi in Europa.

Fare affidamento sulle proprie capacità

Per potersi adeguare con successo ai cambiamenti globali, un picco-

lo Paese esportatore come il nostro deve concentrarsi sui vantaggi 

di cui dispone (chiarezza, flessibilità, stato liberale di diritto, basse 

aliquote statali e fiscali, democrazia diretta, indipendenza e neutra-

lità), promuoverli e sfruttarli.

Potenziare la crescita della nostra economia 

Nel confronto internazionale la crescita della nostra economia è 

inferiore alla media da oltre due decenni. Occorre quindi in primo 

luogo pervenire a una crescita duratura mediante migliori condi-

zioni quadro, vegliando allo sviluppo equilibrato di tutte le regioni 

del Paese e senza pregiudicare le basi naturali, allettati da risultati a 

breve scadenza.

Recuperare il ritardo nella parità tra i sessi

A confronto con i 15 Paesi membri dell’UE, la Svizzera è chiara-

mente in ritardo nel settore delle pari opportunità, in particolare 

per quel che riguarda le differenze salariali e nel settore formativo. 

La reale posizione delle donne e degli uomini  continua ad essere 

molto differente nonostante di divieto di discriminazione nel diritto 

nazionale e in quello internazionale. È urgente migliorare questa 

situazione. 
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Il punto della situazione

L’invecchiamento della popolazione impone adeguamenti

Dalla fine della prima Guerra mondiale la popolazione svizzera 

invecchia. Questo fenomeno si accentuerà nei prossimi 30 anni: la 

proporzione di anziani (oltre i 65 anni) sulla popolazione totale 

continuerà ad aumentare, passando dal 15 percento nel 2000 al 

24 percento nel 2035. Ciò mette sotto pressione le assicurazioni 

sociali, la cui concezione data da dopo la seconda Guerra mondiale. 

All’epoca si procedeva in base ad assiomi sicuri:

• la popolazione cresce; 

• l’economia cresce garantendo la stabilità dell’impiego; 

• si impara una professione e la si esercita per tutta la vita attiva; 

• rispetto alla fase lavorativa, il pensionamento è di durata relativa-

mente breve; 

• la famiglia, nella sua forma tradizionale, è la cellula centrale 

dello Stato. 

Oggigiorno queste premesse non calzano più: gli adeguamenti sono 

indispensabili.

La corsa al rendimento ha un prezzo 

Non tutti possono adattarsi ai ritmi veloci e alle esigenze elevate di 

una società basata sul rendimento. Aumentano i problemi di salute, 

cresce il numero delle persone a 

beneficio di una rendita d’invalidi-

tà. La progressione dei costi sanita-

ri è superiore alla media. Bisogna 

opporsi a questi cambiamenti 

sociali e contenerne le ripercussio-

ni finanziarie.

L’indebitamento deve essere 

contrastato

A causa della crescita economica 

particolarmente debole e delle 

spese aumentate in maniera spro-

porzionata, il budget federale degli 

anni Novanta è stato caratterizzato 

da un deficit molto elevato e da un raddoppiamento dei debiti. 

Al fine di applicare la disposizione di legge per la quale le uscite 

devono corrispondere alle entrate, tenendo conto della situazione 

economica, la tendenza all’indebitamento deve essere interrotta.

25%
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Le nostre opportunità

Rispetto ad altri Paesi dell’OCSE la Svizzera possiede molti punti 

forti, che le consentono di reagire alla sfide pressanti a cui è con-

frontata. Per esempio:

• la stabilità sociale,

• una manodopera con buone qualifiche,

• un mercato del lavoro flessibile,

• infrastrutture efficienti,

• scarsa pressione fiscale.

È giusto quindi non drammatizzare le nostre prospettive ed evitare 

reazioni esagerate. Le nostre opportunità, tuttavia, possono essere 

preservate intatte soltanto se nel corso della nuova legislatura ci 

concentreremo sulle sfide centrali, affrontandole e risolvendole.

Infine è importante riuscire a superare la polarizzazione politica, a 

sostituire al pensiero opportunistico unilaterale la ricerca costruttiva 

della concordanza e ad attuare e sviluppare nuove forme di collabo-

razione tra Confederazione, Cantoni e Comuni, laddove problemi 

particolari lo esigono. 

Evoluzione demografica futura:
Proporzione delle persone di 65 
anni e più in percento sulla popola-
zione totale 

Proporzione dei giovani di 15 anni in 

percento sulla popolazione totale

Fonte: Ufficio federale di statistica
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Il Consiglio federale intende rispondere 
alle sfide del futuro con tre linee guida: 

linea guida 1: accrescere la prosperità e assicurare la sostenibilità: 

per affermarsi nel clima di concorrenza internazionale la Svizzera 

deve promuovere i propri punti forti ed eliminare le proprie debo-

lezze;

linea guida 2: rispondere alle sfide poste dall’evoluzione demogra-

fica:

l’invecchiamento della popolazione e le sue conseguenze esigono 

risposte tempestive e graduali; 

linea guida 3: consolidare la posizione della Svizzera nel mondo:

è necessario moltiplicare gli sforzi per tutelare efficacemente gli 

interessi svizzeri anche in futuro e per poter assumere responsabilità 

a carattere internazionale. 

Linee guida

Preservare i punti 
forti – eliminare quelli 
deboli
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Queste tre linee guida sono collegate sotto il profilo dei contenuti. 

Per esempio, la Svizzera riuscirà a rispondere alla sfida demografica 

in maniera socialmente sostenibile solo se si potrà stimolare la cre-

scita economica. Il mantenimento e l’accrescimento duraturi della 

prosperità esigono però una crescita economica sostenibile, orien-

tata a preservare le basi naturali della vita anche per le generazioni 

future.

Ciò presuppone l’avvio di riforme supplementari nell’ambito delle 

assicurazioni sociali, ma con moderazione, perché la stabilità sociale 

e politica è uno dei vantaggi cruciali della piazza svizzera ed è fonda-

mentale per il conseguimento della prosperità. 

Anche tra il mantenimento della prosperità e la posizione della 

Svizzera nel mondo esiste una relazione diretta. Appare sempre più 

chiaramente che la nostra prosperità e le nostre stesse basi natu-

rali possono essere garantite a lungo termine solo se riusciremo a 

imporre efficacemente i nostri interessi sul piano internazionale 

e a farci considerare come partner degni di fiducia e disposti alla 

cooperazione.

Infine le tre linee guida devono essere in sintonia con le possibilità 

finanziarie: visto che le finanze federali necessitano ancora misure 

di risanamento, nella nuova legislatura il Consiglio federale dà la 

priorità alle riforme volte a sgravare il budget della Confederazione 

a medio o a lungo termine. Le riforme che comportano oneri, in-

vece, sono prese in considerazione solo a condizione che sia mante-

nuto il freno all’indebitamento.  
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Sviluppo sostenibile significa 

coprire i bisogni odierni senza 

compromettere la copertura dei 

bisogni delle generazioni future.
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Linea guida 1: 

accrescere la prosperità 
e assicurare la 
sostenibilità

Dobbiamo migliorare le condizioni 
quadro statali e riportare la nostra 
economia sulla via di una crescita 
duratura. 

Intendiamo preservare e promuovere le prerogative della piazza 

svizzera: manodopera produttiva e altamente qualificata, pace 

sociale, flessibilità del mercato del lavoro, infrastrutture efficienti, 

attrattiva fiscale, sviluppo territoriale equilibrato e protezione delle 

basi naturali della vita. 

Dobbiamo invece eliminare i punti deboli della Svizzera: dobbia-

mo cioè equilibrare durevolmente le finanze federali, abbassare il 

livello dei prezzi grazie a un’accresciuta competitività nei mercati 

protetti, orientare l’immigrazione verso i posti di lavoro disponibili 

e le qualifiche richieste e rafforzare la fiducia nell’economia e nelle 

istituzioni statali.  
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Obiettivo 1: 

potenziare la crescita 
economica

La Svizzera è un Paese ricco, soprat-
tutto grazie alla preparazione, alla mo-
tivazione e alla creatività di coloro che 
vi producono merci e servizi di elevato 
valore.  

La formazione è un fattore chiave del potenziamento della crescita 

economica e favorisce altresì l’autonomia individuale e la capacità 

di integrazione nel mondo del lavoro. Un sistema di formazione e di 

ricerca efficiente è quindi il presupposto indispensabile alla garan-

zia  della nostra prosperità.  

La competitività è uno dei maggiori stimoli dell’economia. I mecca-

nismi della concorrenza favoriscono l’impiego efficiente dei mezzi 

di produzione e incoraggiano l’innovatività – due importanti fattori 

di crescita. Perciò l’incremento della competitività sul mercato 

interno svizzero è un elemento centrale per potenziare la nostra 

crescita economica.
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La qualità della piazza economica dipende anche dall’onere fiscale 

e amministrativo. Il risanamento delle finanze federali (vedi anche 

l’obiettivo 3) è perciò determinante per la crescita economica. Ana-

logamente, devono essere avviate soprattutto la riforma II dell’im-

posizione aziendale (vedi anche l’obiettivo 3) e deve essere miglio-

rato il diritto economico. La politica degli stranieri per Paesi non 

comunitari deve orientarsi al contributo alla creazione economica 

di valore aggiunto.

Le differenze salariali, la maggiore quota di disoccupazione tra le 

donne e la disparità rappresentativa tra i sessi nei livelli gerarchici 

più elevati ostacolano la crescita economica. Perciò è necessario 

portare avanti la partecipazione paritaria delle donne all’attività 

professionale e la parità in altri settori.

Le reti delle infrastrutture – che si tratti dei trasporti su strada, su 

rotaia o per via aerea, della posta o delle telecomunicazioni o anco-

ra dell’approvvigionamento energetico – sono le nostre arterie. Dal-

la loro efficienza dipendono la crescita economica e  la prosperità. Sfi
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Rafforzare formazione e ricerca – accelerare il progresso della 
società del sapere

Strategia del Consiglio federale

Gli investimenti nei settori della formazione e della 

ricerca sono prioritari agli occhi del Consiglio fede-

rale. 

Il principale compito nei prossimi anni è continuare 

in maniera mirata il processo riformista avviato con 

la creazione delle scuole universitarie professionali, 

nel 1995, e con l’emanazione della legge sull’aiuto 

alle università nel 1999. In questo ambito, le scuole 

universitarie hanno un ruolo importante: svolgo-

no una funzione chiave nella società del sapere e 

dell’economia fondata sulle conoscenze. In stretta 

cooperazione con i partner cantonali si sono quindi 

determinati i seguenti principi d’azione: 

• la direzione del sistema universitario deve essere 

uniformata a livello nazionale;

• i mezzi finanziari devono essere impiegati in 

maniera più mirata ed efficiente; 

• si devono stabilire regole di finanziamento comu-

ni per tutte le scuole universitarie;

• si deve incoraggiare l’autonomia delle scuole universitarie; 

• si devono migliorare le capacità di orientamento strategico delle 

scuole universitarie;

• si deve ulteriormente migliorare l’applicazione del sapere; 

• si deve incoraggiare la mobilità degli studenti e dei docenti e si 

deve promuovere la parità tra donna e uomo. 

Obiettivo 1:
potenziare la crescita economica
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Messaggio concernente il promovimento dell’educazione, della ricerca e della 

tecnologia negli anni 2008–2011: d’intesa con i suoi partner e compatibilmente con 

le possibilità finanziarie, la Confederazione determinerà le prestazioni che devono 

essere fornite dal sistema dell’educazione, della ricerca e della tecnologia della 

Svizzera. Uno dei principali obiettivi del messaggio sarà di potenziare ulteriormente 

il settore della formazione terziaria. Sarà parimenti illustrato il futuro ruolo della 

Confederazione nell’ambito del perfezionamento professionale.

Messaggio concernente una legge sulle scuole universitarie svizzere ed eventual-

mente un nuovo articolo costituzionale sulle scuole universitarie: la riforma del 

sistema universitario svizzero troverà un quadro giuridico in una nuova legge sulle 

scuole universitarie, la cui entrata in vigore  è prevista per il 1° gennaio 2008.  La leg-

ge è finalizzata a creare condizioni quadro uniformi per i PF, le università cantonali e 

le scuole universitarie professionali. Si dovranno comunque adeguare le basi costitu-

zionali; quindi, se necessario, anche un nuovo articolo costituzionale sarà sottoposto 

all’approvazione del Parlamento, parallelamente alla nuova legge sulle scuole 

universitarie. Occorre inoltre un’armonizzazione con il progetto della Commissione 

della scienza, dell’educazione e della cultura del Consiglio nazionale, che elaborerà 

un articolo quadro sulla formazione.

Messaggio sulla partecipazione della Svizzera ai programmi di formazione e ricerca 

dell’UE 2006–2010: con questo messaggio si intendono creare i presupposti finan-

ziari per permettere la partecipazione della Svizzera ai programmi UE.

Messaggio sulla revisione parziale della legge sui brevetti e su un decreto federale 

concernente tre convenzioni sul diritto brevettuale: questo testo intende promuovere 

l’innovazione.
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Globalmente, nel 2000 la Sviz-

zera ha speso per la formazione 

5,45% del PIL; nell’UE la spesa 

media è stata del 5,1%, con 

punte nettamente superiori in 

Danimarca e Svezia: 8,4% del 

PIL ciascuna.

Fonte: Eurostat 
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Eliminare gli ostacoli di diritto pubblico, incoraggiare la concor-
renza sul mercato interno, restaurare la fiducia nell’economia  

Strategia del Consiglio federale

L’elevato livello dei prezzi in Svizzera ha origini varie. Nel raffronto 

internazionale, tuttavia, appare chiaramente che ciò 

vale, in particolare, per il settore interno e per quello 

regolamentato dallo Stato. Il Consiglio federale 

intende quindi agevolare la concorrenza sul mercato 

interno e ridurre le restrizioni di diritto pubblico 

all’accesso al mercato.

In ragione dell’elevato livello di protezione al con-

fine, il settore alimentare è fortemente orientato al 

mercato interno. Tale protezione, tuttavia, viene sem-

pre più spesso rimessa in questione; a livello globale 

per via dei legami della Svizzera con l’Organizzazio-

ne mondiale del commercio OMC; a livello europeo 

tramite gli accordi con l’EU e i Paesi dell’AELS.

Le ulteriori riforme della politica agricola devono 

quindi migliorare la competitività.

In numerosi ambiti giuridici esistono obblighi giusti-

ficati da disposizioni di protezione, che fanno lievita-

re i costi di produzione. Tali obblighi devono essere 

allestiti in maniera più attenta al contenimento dei 

costi e anche il contatto con le autorità, che a sua vol-

ta costituisce spesso un fattore di costo, deve essere 

semplificato. Si tratta di migliorare le condizioni quadro nell’ambito 

del diritto economico e di restaurare la fiducia nell’economia. A tal 

fine, le basi di valutazione degli investimenti di capitale sui mercati 

finanziari devono essere nuovamente corrette: la liquidazione dei 

conti non deve contenere distorsioni; la verifica della gestione azien-

dale deve poter essere effettuata dagli organi previsti in maniera più 

efficace e più trasparente.

Oggetti annunciati nelle linee direttive
Revisione della legge sul mercato interno: eliminare gli ostacoli di diritto pubblico 

alla concorrenza a livello cantonale e comunale e gli ostacoli alla mobilità a livello 

intercantonale.

Revisione della legge federale sugli acquisti pubblici: il settore degli acquisti pubbli-

ci, armonizzato a livello nazionale, deve essere più trasparente e più semplice sotto il 

profilo amministrativo per le imprese offerenti.

Obiettivo 1:
potenziare la crescita economica
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Revisione della legge sull’informazione dei consumatori: migliora le informazioni a 

disposizione dei consumatori, aumentando al contempo la trasparenza sul mercato 

e contribuendo ad evitare meglio gli abusi, due fattori importanti per una concorren-

za efficace e per la fiducia nell’economia.

Messaggio concernente la politica agricola 2011 e i mezzi finanziari per l’agricoltura 

nel quadriennio 2008–2011: il disegno di una nuova ordinanza sul mercato del latte 

dopo il 2009 (fine del contingentamento) sarà delineato in un rapporto.  Il diritto fon-

diario rurale e il diritto sull’affitto agricolo come pure quello relativo alla pianificazio-

ne del territorio saranno esaminati tenendo conto della necessaria trasformazione 

strutturale. Saranno consi≠derati anche i risultati dei negoziati con l’OMC, nonché 

gli ulteriori sviluppi degli accordi agricoli con l’UE e gli Stati dell’AELS. Sui prodotti 

agricoli dei Paesi in sviluppo più poveri non devono più essere riscossi dazi doganali.

Pacchetto di misure sulla e sulla riduzione degli ostacoli di diritto pubblico: si infor-

merà regolarmente circa i cambiamenti della legislazione in merito alle condizioni 

quadro che devono essere osservate dall’economia. Si esamineranno tra l’altro gli 

ostacoli all’accesso ai mercati in forma di concessioni e autorizzazioni come pure gli 

obblighi di polizia commerciale. Si verificherà inoltre la possibilità di agevolare deter-

minati compiti amministrativi, segnatamente nell’ambito della creazione di un’im-

presa, dell’amministrazione salariale, delle dichiarazioni d’imposte fondate sulla 

liquidazione dei conti, dell’ottenimento di autorizzazioni e delle comunicazioni nelle 

attività economiche regolamentate, come pure in materia di esecuzione e fallimento.

Rafforzare la fiducia nell’economia con migliori condizioni quadro nell’ambito del 

diritto economico, con maggiore trasparenza e corporate governance: la modifica 

del diritto delle obbligazioni (obbligo di revisione) e la legge sull’abilitazione e la 

sorveglianza dei revisori rappresentano altrettante agevolazioni per le piccole e 

medie imprese, cioè aiutano ad evitare i sistemi di controllo esteri o la registrazio-

ne all’estero. L’applicazione della convenzione sul riconoscimento dei trust dell’Aja 

apre nuovi mercati. Con la legge federale sulla trasparenza delle indennità e delle 

partecipazioni dei membri dei consigli di amministrazione e della direzione si può 

risolvere un aspetto del governo aziendale prima di introdurre una nuova regolamen-

tazione. Contemporaneamente, una revisione completa del diritto delle società ano-

nime disciplinerà i principi del governo aziendale, introdurrà le azioni senza valore 

nominale, creerà i presupposti della flessibilità del capitale azionario e modernizzerà 

le disposizioni relative all’assemblea generale.

Valutazione della legge sulla parità: il suo scopo è indicare dove è neces≠sario 

intervenire; quindi, il Consiglio federale potrà eventualmente adeguare la sua politica 

delle pari opportunità.
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Negli ultimi dieci anni le econo-

mie domestiche svizzere hanno 

pagato, in media, prezzi supe-

riori del 36% a quelli praticati 

nell’UE.

Fonte: 

Ufficio federale di statistica
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Preservare l’efficienza delle infrastrutture, procedere a migliorie 
mirate e collegarsi alla rete europea 

Strategia del Consiglio federale

In sintonia con le esigenze di uno sviluppo sosteni-

bile, il Consiglio federale intende sviluppare una 

strategia per il futuro delle reti delle infrastrutture 

svizzere che risponda ai quesiti qui appresso:

 

• quali sono le misure necessarie a preservare la 

rete delle infrastrutture nella sua sostanza attuale;

• come possono essere gestite il più efficacemente 

possibile le reti delle infrastrutture;

• quali migliorie sono necessarie per assicurare la 

crescita economica futura in Svizzera; 

• come collegare il più efficacemente possibile le 

reti delle infrastrutture svizzere a quelle europee;

• come determinare le priorità, tenuto conto della 

scarsezza dei mezzi?

Queste domande valgono per tutte le reti di infra-

strutture. Tuttavia, dalle differenze tecniche e d’eser-

cizio che le caratterizzano, emergono aspetti diversi:

le reti ferroviarie e stradali devono essere moderniz-

zate. La riforma delle ferrovie 2 è finalizzata a tra-

sporti su rotaia più efficienti.  Negli agglomerati dove si sovrappon-

gono flussi di traffico locali, regionali, nazionali e internazionali, la 

soluzione risiede nel ricorso coordinato ai diversi modi di trasporto 

come pure nella sintonia tra pianificazione dei trasporti e sviluppo 

degli insediamenti;

nel settore dell’aviazione civile, dopo le turbolenze degli anni pas-

sati, occorre ridefinire gli obiettivi e gli strumenti della politica del 

trasporto aereo; 

nel settore energetico è prioritaria una nuova regolamentazione 

dell’industria dell’energia elettrica;

nel settore delle telecomunicazioni e della posta si devono continua-

re le riforme avviate. 

Obiettivo 1:
potenziare la crescita economica
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Messaggio concernente la seconda tappa di Ferrovia 2000: la prima tappa di Ferrovia 

2000 apporterà possibilità di trasbordo ottimali nel traffico dei viaggiatori, con buone 

connessioni e quindi tempi di percorrenza più brevi. Gli obiettivi della seconda tappa 

sono il potenziamento del traffico internazionale come pure l’ampliamento delle 

capacità del trasferimento su rotaia del traffico merci e del traffico nelle agglomera-

zioni.

Messaggio sul raccordo della Svizzera orientale e occidentale alla rete ferroviaria 

europea ad alta velocità: l’obiettivo è il raccordo della Svizzera occidentale e orien-

tale alle reti ferroviarie francese e tedesca ad alta velocità e quindi il potenziamento 

della piazza finanziaria svizzera. La parte di mercato della rotaia nel traffico interna-

zionale deve essere accresciuta. 

Messaggio sulla riforma delle ferrovie 2: dopo l’apertura del mercato nel traffico 

merci e l’autonomia delle FFS apportate dalla riforma delle ferrovie 1, la riforma 

delle ferrovie 2 è volta alla nuova regolamentazione e al coordinamento del finanzia-

mento dell’infrastruttura, ad assicurare in futuro la parità di trattamento delle im-

prese di trasporto, a garantire l’accesso senza discriminazione alla rete, come pure a 

completare il consolidamento del panorama delle ferrovie svizzere nel rispetto della 

competitività.

Traffico nelle agglomerazioni: dopo il rifiuto della controiniziativa Avanti è necessario 

determinare come sia possibile risolvere i problemi indiscussi del traffico urbano. 

Quindi, eventualmente, verrà elaborato un nuovo testo.

Elaborazione di un nuovo ordinamento dell’industria dell’energia elettrica: con il 

nuovo ordinamento dell’industria dell’energia elettrica si deve preparare – in sintonia 

con l’UE – un’apertura del mercato, rafforzare la competitività del settore e, nel con-

tempo, garantire la sicurezza dell’approvvigionamento di energia elettrica su tutto il 

territorio nazionale. 
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Gli Svizzeri sono campioni 

d’Europa dei viaggi ferroviari:

nel 1997 hanno percorso in me-

dia 1987 km in treno, gli europei 

solo 767 km.

Fonte: 

Ufficio federale di statistica
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Obiettivo 2:

garantire in maniera 
sostenibile lo spazio 
vitale 

I paesaggi contano fra i nostri beni più 
preziosi – dobbiamo preservarli. 

Il paesaggio è, per giunta, un bene scarso, e i diversi bisogni – di 

aree d’insediamento, di terreni agricoli, di aree ricreative, di zone 

a vocazione turistica e di vie di comunicazione – devono essere 

armonizzati.

La qualità della nostra vita dipende dalla salute degli elementi vitali 

– suolo, acqua, aria – che condizionano altresì una politica econo-

mica prospera. 



24 25

Si tratta di preservare queste risorse naturali e di sfruttarle in ma-

niera rispettosa. Ma non solo le generazioni presenti hanno diritto 

a uno spazio vitale in grado di funzionare: sfruttamento rispettoso 

significa anche vigilare affinché le generazioni future possano gioire 

di un paesaggio intatto, sfruttare terre produttive, bere acqua pura e 

respirare aria non inquinata. 
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Assicurare uno sviluppo del territorio equilibrato e sostenibile 
 
Strategia del Consiglio federale

Già nel 1996, con il ”Rapporto sulle misure della Confederazione 

concernenti la politica d’ordinamento del territorio”, il Consiglio 

federale ha istituito un quadro strategico per gli obiettivi e le misure 

di quelle politiche che incidono fortemente sullo sviluppo terri-

toriale del Paese. Nel frattempo l’espansione degli insediamenti è 

continuata, in ragione dell’aumento della richiesta di abitazioni, 

della mobilità crescente, del moltiplicarsi delle attività del tempo 

libero come pure della crescita demografica. Il Consiglio federale 

vuole assicurare uno sviluppo del territorio equilibrato e sostenibile, 

esaminando e adeguando i principi dell’ordinamento del territorio. 

In primo piano figurano i punti qui appresso:

• le infrastrutture delle nostre città e agglomerazioni devono 

essere continuamente migliorate. Ciò è possibile solo se la piani-

ficazione oltrepassa i confini comunali, cantonali e nazionali. Si 

deve illustrare come procedere in maniera ottimale e quali sono i 

modelli più promettenti per la piazza economica svizzera; 

• la forte concentrazione della popolazione e dell’economia nelle 

agglomerazioni comporta perdite nelle regioni rurali e di mon-

tagna. Si deve dimostrare quali sono le opportunità e le soluzioni 

alternative per lo sviluppo autonomo di queste regioni;

• la nostra agricoltura cambia rapidamente, molte aziende agri-

cole spariscono e le costruzioni esistenti non possono più essere 

utilizzare come in passato. Le aziende che sopravvivono devono 

modernizzarsi, cosa che, in genere, richiede nuove costruzioni. 

La pianificazione del territorio deve essere adattata in modo da 

stabilire, in linea di massima, la divisione in aree edificabili e 

aree non edificabili, assicurando nel contempo le basi esistenziali 

dell’agricoltura; 

• ogni secondo in Svizzera la superficie insediativa aumenta di 

quasi un metro quadrato. Occorre riuscire a stabilizzare il fabbi-

sogno di spazio pro capite.

Obiettivo 2:
garantire in maniera sostenibile lo spazio vitale

Sviluppo dell’utilizzazione del 

suolo in Svizzera tra il 1979/

1985  e il 1992/1995:

• superfici insediative: + 13,3%

• superfici agricole: – 3,1%

• superfici forestali: + 1,4%

Fonte: 

Ufficio federale di statistica 

(Statistica della superficie)
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Messaggi sulla nuova politica regionale: la politica regionale attuale dispone di uno 

strumentario impenetrabile che per giunta non è all’altezza delle sfide presenti e 

future: ristagno della crescita economica, accelerazione del mutamento strutturale, 

maggiori diversità tra le regioni, nuove esigenze della società dell’informazione e 

del sapere. Entro il 2005, il Consiglio federale presenterà una legge sulle misure di 

politica regionale, finalizzata a eliminare queste lacune. Esaminerà inoltre l’opportu-

nità di istituire, congiuntamente ai Cantoni, una fondazione per la promozione delle 

regioni di montagna e delle aree rurali come pure dell’integrazione città–campagna. 

L’attuale Fondo di aiuto agli investimenti potrebbe essere utilizzato come capitale di 

tale fondazione. Un disegno di legge in materia deve essere presentato entro il 2005. 

Dal 2007 deve cominciare l’attuazione di un programma pluriennale. 

Nuovo Rapporto sulle linee guida per l’ordinamento del territorio svizzero e revi-

sione della legge sulla pianificazione del territorio: sulla base di un rapporto sullo 

sviluppo territoriale che fornirà un inventario completo della situazione e illustrerà 

gli scenari per il futuro e le possibilità d’azione, il Consiglio federale intende aggior-

nare il Rapporto sulle linee guida per l’ordinamento del territorio svizzero del 1996. 

Parallelamente si deve procedere a una revisione della legge sulla pianificazione 

del territorio: le disposizioni sulle costruzioni al di fuori delle zone edificabili devono 

essere modificate, si deve inscrivere nella legge la politica delle 

agglomerazioni, rispettivamente il programma delle agglomera-

zioni e si devono precisare le basi giuridiche delle concezioni e dei 

piani settoriali della Confederazione.
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Preservare le basi naturali della vita 

Strategia del Consiglio federale

Preservare aria, acqua e suolo e proteggere il clima: queste sono le 

preoccupazioni centrali della politica ambientale svizzera. L’inqui-

namento atmosferico mette in pericola la salute umana e i raccolti 

e danneggia le foreste e gli ecosistemi. L’acqua è utilizzata per 

l’alimentazione, per l’igiene, per irrigare, per il raffreddamento, per 

il riscaldamento e per produrre energia, nell’artigianato e nell’indu-

stria. Il nostro sistema fluviale e lacustre serve alla navigazione, alla 

distensione e alle attività sportive. Il suolo deve essere protetto dalle 

sostanze nocive come pure dall’indurimento e dalla compattazione 

per poter continuare a svolgere la sua funzione. La diversità delle 

specie animali e vegetali e dei microrganismi è altresì fondamentale 

per l’ambiente, eppure le liste delle specie minacciate continua-

no ad allungarsi. In qualità di Paese alpino, la Svizzera è esposta a 

numerosi pericoli naturali. Un clima intatto e foreste sane, prossime 

allo stato naturale possono contribuire alla prevenzione efficace di 

questi rischi.

 

Nell’ambito della nuova legislatura, il Consiglio federale ha stabilito 

tre priorità per la tutela delle basi naturali della vita:

 

• protezione del clima: è cruciale la legge sul CO2, 

finalizzata a ridurre del 10 percento entro il 2010 le 

emissioni di CO2; 

• gestione sostenibile delle foreste: la protezione 

dai pericoli naturali e la tutela, rispettivamente la 

promozione della diversità delle specie nella foresta 

sono gli assi prioritari. A tal fine sono necessarie una 

gestione efficiente delle foreste e una cooperazione 

intersettoriale; 

• armonizzazione con l’UE del diritto svizzero in 

materia di prodotti chimici: si tratta di accrescere 

ulteriormente la protezione dell’uomo e dell’am-

biente contro le sostanze nocive e, al tempo stesso, di 

agevolare il commercio, mediante l’armonizzazione 

internazionale.

Obiettivo 2:
garantire in maniera sostenibile lo spazio vitale
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Decisione circa l’introduzione di una tassa sul CO2: per la riduzione delle emissioni 

di CO2, il Consiglio federale punta, in primo luogo, su provvedimenti volontari. Solo 

qualora ciò non bastasse, sarà introdotta la tassa prevista dalla legge sul CO2. 

Secondo tale legge, i profitti di tale tassa verranno restituiti all’economia e alla 

popolazione. Le quote d’imposizione potrebbero essere diverse per combustibili e 

carburanti e necessiterebbero l’approvazione dell’Assemblea federale.

Attuazione del Programma forestale Svizzera e messaggio concernente la revisione 

della legge sulle foreste: nel Programma forestale Svizzera la Confederazione sta-

bilisce come far fronte nel periodo 2004–2015 alle crescenti pressioni sulle foreste 

e all’inasprimento della situazione finanziaria dell’economia forestale e dell’indu-

stria del legno. Il programma è stato preparato negli ultimi due anni con una vasta 

cooperazione. L’attuazione sarà una pietra miliare per l’economia forestale svizzera e 

richiede una revisione della legge sulle foreste. 

Messaggio sull’armonizzazione del diritto svizzero in materia di prodotti chimici con 

la nuova legislazione UE: è opportuno che la Svizzera riprenda i simboli uniformati 

mondialmente che indicano i possibili pericoli nella manipolazione delle sostanze 

chimiche. Nell’UE entrerà in vigore un nuovo sistema di registrazione, valutazione, 

autorizzazione e limitazione delle sostanze chimiche che prevede obblighi di control-

lo e di valutazione più severi, come pure l’introduzione di obblighi di autorizzazione 

per sostanze con effetti tossici cronici o che si concentrano nella catena alimentare. 

Il sistema deve essere introdotto parallelamente anche in Svizzera. Si potranno così 

evitare i rischi e agevolare il commercio.
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Nel 2000 in Svizzera le emissio-

ni di CO2 rappresentavano 

l’84% delle emissioni di gas con 

effetto serra.

Fonte: 

Ufficio federale di statistica
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Obiettivo 3: 

garantire a lungo 
termine l’equilibrio 
budgetario della 
Confederazione

La salute delle finanze pubbliche è uno 
dei principali attributi di un Paese.

Si tratta del presupposto indispensabile perché lo Stato possa forni-

re le sue prestazioni e di un fattore che genera fiducia nelle istitu-

zione da parte delle famiglie e delle imprese. 

Il risanamento a lungo termine delle finanze federali può essere 

assicurato solo agendo a quattro livelli.

In primo luogo, in vista di riforme sistemiche profonde, le finanze 

federali devono essere sgravate nei singoli settori di compiti; gli 

effetti, tuttavia, sono risentiti solo a media o a lunga scadenza. Di 

conseguenza, in questa legislatura, il Consiglio federale attribuisce 

la più alta priorità alla preparazione dei progetti pertinenti. 
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In secondo luogo, l’attuale deficit strutturale delle finanze federali 

deve essere eliminato entro il 2007, mediante tre misure: 

• elaborazione di un nuovo programma di sgravio dagli effetti più 

rapidi possibile; 

• esame sistematico dei compiti della Confederazione sotto il profilo 

della necessità; 

• limitazione degli sgravi fiscali allo stretto necessario. 

In terzo luogo, si devono consolidare a lungo termine le basi del 

finanziamento delle Casse pensioni della Confederazione e delle 

imprese vicine alla Confederazione.

In quarto luogo, è necessario prendere in esame una riforma 

completa dell’amministrazione federale, in grado di migliorare le 

capacità dirigenziali, di ridurre i costi e di decongestionare i quadri.
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Eliminare il deficit strutturale delle finanze federali entro il 2007 
 

Strategia del Consiglio federale 

Il freno all’indebitamento prevede il finanziamento delle spese 

senza aumento dell’indebitamento nell’arco di un ciclo economico. 

Secondo le esperienze, per diversi anni le entrate 

aumentano, in media, di pari passo con il prodotto 

nazionale lordo. L’equilibrio a medio termine delle 

finanze federali consente quindi di stabilire anche 

una crescita affidabile: i costi possono crescere al pari 

dell’economia.

 

Oggi tuttavia le finanze federali presentano un 

deficit strutturale: considerata la situazione econo-

mica, le uscite pianificate sono superiori alle entrate 

previste. Stando così le cose, l’equilibrio può essere 

raggiunto solo se l’aumento delle spese è riportato a 

livelli inferiori alla crescita economica, oppure se si 

procurano redditi supplementari. 

Senza misure appropriate, nel 2007 il deficit strut-

turale ammonterà a circa 2,5 miliardi. Uno sgravio 

delle finanze federali di questa entità non può essere 

realizzato tramite ordinarie correzioni del budget e 

del piano finanziario. Il Consiglio federale considera 

idonea al raggiungimento dell’obiettivo una com-

binazione di riduzioni mirate delle spese, verifiche dei compiti ed 

entrate supplementari, ma prende in esame anche la possibilità di 

privatizzare alcuni compiti.

Obiettivo 3:
garantire a lungo termine l’equilibrio budgetario della Confederazione
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Oggetti annunciati nelle linee direttive 
Messaggio concernente un programma di sgravio 2004: anche questo programma 

è incentrato principalmente sulle uscite, ma saranno controllate anche le entra-

te. Sotto il profilo delle spese, la priorità va a un numero limitato di tagli mirati di 

un certo rilievo. Sotto il profilo della fissazione delle priorità, il Consiglio federale 

intende che i tagli, idealmente, spianino il terreno alle previste riforme dei compiti. 

Se del caso sono possibili anche limitazioni temporanee. La portata del programma 

dipende altresì dall’esito della votazione popolare sul pacchetto fiscale 2001. Infine la 

separazione finanziaria del budget dell’AVS/AI da quello della Confederazione è parte 

integrante del programma di sgravio.

Esame sistematico dei compiti: si è scelto un procedimento semplice, che dovrebbe 

produrre risultati tangibili con relativa rapidità. Lo scopo è di poter prendere le prime 

misure di esecuzione a partire dal 2006. Viene inoltre determinato come verificare 

anche compiti e prestazioni traversali, segnatamente la gestione delle risorse e 

dell’infrastruttura. Perché un simile impegno, indubbiamente oneroso, sia giustifi-

cato bisogna che l’ordine di grandezza dell’obiettivo 2007 sia di almeno 200 milioni. 

La verifica dei compiti deve essere sintonizzata con gli altri progetti di riforma, come 

l’eventuale riforma dell’amministrazione federale e la pianificata verifica dei sussidi. 

Messaggio sulla riforma dell’imposizione delle imprese II: scopo della riforma è un 

ulteriore miglioramento delle condizioni quadro fiscali per le imprese. La doppia im-

posizione tuttora esistente deve essere eliminata mediante l’introduzione di un’impo-

sizione parziale dei redditi dei titolari di partecipazioni qualificate per le distribuzioni 

di utili. Ciò significa che le considerazioni fiscali perderanno importanza dal punto di 

vista delle operazioni di reinvestimento e di distribuzione degli utili delle imprese  – il 

sistema fiscale sarà neutrale sotto il profilo decisionale. Il disegno conterrà inoltre 

altre misure di sostegno, segnatamente in favore delle società di persone. Il quadro 

finanziario di queste innovazioni deve rimanere entro limiti ristretti
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Il servizio del debito inghiotte 

una parte considerevole dei 

mezzi federali: dal 1993 a oggi, 

in media, circa il 9% delle 

entrate fiscali ha dovuto essere 

utilizzato per il pagamento degli 

interessi passivi. 

Fonte: 

Ufficio federale di statistica
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Consolidare le Casse pensioni della Confederazione e delle 
imprese vicine alla Confederazione
 

Strategia del Consiglio federale

Il 9 maggio 2003 il Consiglio federale ha deciso di concludere il 

passaggio dalla Cassa federale d’assicurazione alla 

nuova PUBLICA, nonostante il considerevole onere 

finanziario. PUBLICA è stata quindi rifinanziata e 

non deve presentare una copertura insufficiente. Si 

tratta di consolidare questo stato di cose a più lungo 

termine. 

Le Casse pensioni della Posta e delle FFS presentano 

attualmente coperture nettamente insufficienti che 

possono eliminare autonomamente in tempo utile. 

Perciò si deve entrare in materia circa le richieste 

delle imprese nei confronti della Confederazione 

di sostenerle nell’eliminazione dello scoperto e nel 

risanamento delle loro strutture previdenziali. 

Le basi della soluzione del problema saranno create 

mediante una revisione parziale della legge federale 

sulla Casse pensioni della Confederazione, della 

Posta e delle FFS. Si dovrà trovare un principio uni-

tario perché le soluzioni non siano contraddittorie 

e adempiano l’obbligo della parità di trattamento. 

In un primo momento, si dovranno eliminare le garanzie che 

gravano finanziariamente sulla Confederazione o sulle imprese, e 

cioè le garanzie delle prestazioni della Confederazione e le garan-

zie di compensazione del carovita sulle rendite. Il risanamento e il 

consolidamento durevoli degli organi di previdenza per la vecchiaia 

richiede anche che siano colmate le insufficienze sistematiche di 

finanziamento legate ai pensionamenti anticipati. Queste misure 

sono in linea con lo sviluppo demografico che a lungo termine 

richiederà l’inversione della tendenza ad uscire dalla vita attiva sem-

pre più precocemente. Inoltre, sia nel settore del diritto assicurativo 

sia in quello del diritto del lavoro devono essere diminuiti i rischi di 

invalidità e i costi che ne derivano. 

In un secondo tempo, il sistema previdenziale delle Casse pensioni 

della Confederazione passerà al sistema del primato dei contributi. 

Obiettivo 3:
garantire a lungo termine l’equilibrio budgetario della Confederazione
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Per quanto concerne le imprese, il Consiglio federale ha deciso di 

vincolare il cofinanziamento di eventuali lacune della copertura 

delle strutture di previdenza alla condizione che anche la Posta e le 

FFS adottino il sistema del primato dei contributi.

Questo cambiamento non occasionerà una diminuzione a breve sca-

denza delle prestazioni, bensì darà agli organi previdenziali la possi-

bilità di reagire più rapidamente a mutamenti economici, finanziari 

e di politica del personale. Contemporaneamente, il passaggio al 

primato dei contributi consentirà anche la proiezione trasparente 

e socialmente sopportabile dei rapporti di lavoro flessibili e dei per-

corsi professionali nella previdenza per la vecchiaia.

Oggetti annunciati nelle linee direttive
Messaggio concernente la revisione parziale della legge sulla CPC, della LFFS e 

della legge sull’organizzazione della Posta: presentazione esauriente delle misure 

di consolidamento di PUBLICA e del risanamento della Casse pensioni delle imprese 

vicine alla Confederazione. La priorità va alle misure volte a diminuire i rischi finan-

ziari della Confederazione. 

Messaggio concernente la revisione totale della legge sulla CPC: Introduzione del 

sistema del primato dei contributi nella previdenza per la vecchiaia del personale 

della Confederazione. L’obiettivo fissato è un ordinamento previdenziale che garan-

tisca l’attuale livello di prestazioni pur consentendo, nel contempo, di reagire con 

maggiore flessibilità ai mutamenti economici e di politica del personale.
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PUBLICA presenta un disavan-

zo di 11,9 miliardi di franchi, 

che dovrà essere coperto dalla 

Confederazione e dalle orga-

nizzazioni affiliate nei prossimi 

otto anni.

Fonte: 

bilancio di apertura di PUBLICA
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Obiettivo 4:

migliorare la capacità 
di azione e di riforma 
dello Stato 

La capacità di azione e di riforma del 
nostro Stato federale dipende da una 
collaborazione ottimale tra Confedera-
zione e Cantoni.

A ciò contribuiscono in maniera decisiva il nuovo modello di pere-

quazione finanziaria e di ripartizione dei compiti tra Confederazio-

ne e Cantoni. Deve essere migliorata anche la politica comune in 

materia di scuole universitarie. Inoltre l’ordinamento a livello nazio-

nale del diritto di procedura penale e civile comporta una maggiore 

efficienza e uniformità della prassi giuridica.
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Per il suo sistema federalistico e di diritti democratici, la capacità di 

azione e di riforma della Svizzera è condizionata anche dalla fiducia 

dei cittadini nelle istituzioni statali. La fiducia si conquista

 

• trovando soluzioni politiche convincenti;

• svolgendo i compiti statali con efficacia e oculatezza; 

• rendendo trasparente e comprensibile l’attività dello Stato.

Nel corso della presente legislatura, il Consiglio federale si propone 

di informare tempestivamente, ininterrottamente ed esauriente-

mente la popolazione, scegliendo la forma più semplice e compren-

sibile per presentare fatti spesso complessi e le diverse decisioni ad 

essi relative. In quest’ottica anche i nuovi mezzi d’informazione e di 

comunicazione renderanno importanti servizi. 
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Concretizzare la collaborazione ai vari livelli dello Stato

Strategia del Consiglio federale

Il nuovo modello di perequazione finanziaria e di ripartizione dei 

compiti federali e cantonali è uno dei principali progetti di riforma 

della Svizzera, elaborato congiuntamente da Con-

federazione e Cantoni allo scopo di adeguare gli 

strumenti della perequazione finanziaria in vigore 

dal 1959 al trascorrere del tempo. Nella scorsa legi-

slatura il Consiglio federale e il Parlamento hanno 

deciso i principi del nuovo sistema a livello costitu-

zionale. Nella nuova legislatura si tratta di applicare 

questi principi in numerosi atti legislativi speciali – in 

leggi federali settoriali e intersettoriali.  L’obiettivo 

resta quello che, globalmente, a Confederazione e 

Cantoni non incombano oneri supplementari. Solo 

la compensazione dei casi di rigore quale strumento 

transitorio sarà finanziata per due terzi dalla Confe-

derazione e per un terzo dai Cantoni.

 

L’efficienza delle università è d’importanza vitale 

per il nostro Paese. Il Consiglio federale attribuisce 

quindi la massima priorità alla cooperazione nel 

rispetto di uno spirito di partenariato tra Confede-

razione e Cantoni nella politica della formazione e 

della ricerca. 

Oggigiorno, in considerazione dell’elevata mobilità della popolazio-

ne e delle crescenti relazioni giuridiche intercantonali e internazio-

nali, i diversi ordinamenti del diritto procedurale in campo penale 

e civile rendono il sistema giudiziario intricato e ne ostacolano 

l’efficienza. Di conseguenza il Consiglio federale intende unificare il 

diritto procedurale a livello federale. 

Obiettivo 4:
migliorare la capacità di azione e di riforma dello Stato
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Nuovo modello della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti fra 

Confederazione e Cantoni: in caso di accettazione in votazione popolare dei disegni 

di modifica costituzionale e di nuova legge sulla perequazione finanziaria, il Consiglio 

federale presenterà un secondo messaggio concernente la legislazione d’esecu-

zione, chiedendo la revisione di circa due dozzine di legge federali. Mentre alcuni 

di questi atti di legge necessitano solo di modifiche minori, altri devono essere 

rielaborati in maniera esaustiva. Al termine delle deliberazioni parlamentari sulla 

legislazione d’esecuzione sarà presentato il terzo e ultimo messaggio, contenente 

un disegno di legge separato circa l’allestimento finanziario della perequazione delle 

risorse e degli oneri, come pure della compensazione dei casi di rigore. Parimenti le 

disposizioni esecutive dovranno essere adeguate in numerosi atti di legge. 

Direzione del progetto Panorama universitario svizzero: Confederazione e Cantoni 

hanno istituito un’organizzazione di progetto, denominata «Masterplan», incaricata 

di attuare, nel quadriennio 2003–2007, le disposizioni del programma di sgravio 2003 

relative al settore delle scuole universitarie e di fissare le priorità. In ragione di que-

sti lavori, il Consiglio federale adeguerà comunque i progetti da realizzare ai mezzi 

disponibili. Intende inoltre migliorare le basi del partenariato tra Confederazione e 

Cantoni dal punto di vista della politica delle scuole universitarie, che deve essere 

retta da condizioni quadro e fissazione di obiettivi generali. Tutte le scuole univer-

sitarie devono essere finanziate secondo principi comuni e la direzione deve essere 

organizzata in maniera più efficiente e più semplice (cfr. anche obiettivo 1).

Unificazione del diritto procedurale in campo penale e civile: sono in elaborazione 

un messaggio e una nuova legge federale. I 26 ordinamenti esistenti saranno quindi 

sostituiti da un diritto federale unitario. L’organizzazione dei tribunali continuerà a 

essere disciplinata dal diritto cantonale.
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La capacità finanziaria varia di 

Cantone in Cantone. Le risorse 

del Cantone di Zugo, per esem-

pio, sono sette volte superiori a 

quelle del Cantone del Vallese. 

La nuova perequazione finan-

ziaria deve equilibrare questa 

situazione. 
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Consolidare la fiducia nelle istituzioni statali

Strategia del Consiglio federale

Il pubblico deve essere informato tempestivamente, continuamente, 

esaurientemente e oggettivamente su come sono attuate le decisioni 

popolari, sui compiti e sulle prestazioni finanziati 

con il denaro dei contribuenti e sulle ragioni che 

rendono inevitabili dolorose misure di economia. 

Nel corso della presente legislatura, il Consiglio fede-

rale intende altresì fare in modo che il pubblico sia 

più consapevole della forma collegiale del governo.

Orienterà quindi nettamente l’informazione al pub-

blico sulle sue attività di autorità collegiale e concen-

trerà la comunicazione sulle sue priorità politiche, 

e cioè sugli obiettivi del programma di legislatura 

2003–2007 e sugli obiettivi annuali. Gli interventi del 

Governo e dell’Amministrazione in materia di infor-

mazione devono essere maggiormente univoci. Ciò 

significa, tra l’altro, anche una più grande uniformità 

di pubblicazioni e prodotti.

I nuovi mezzi d’informazione e di comunicazione 

sono utilizzati da un sempre maggior numero di per-

sone e di attori sociali. Il Consiglio federale appoggia 

questo sviluppo. Rielaborerà la strategia per una 

società dell’informazione del 1998 e nei progetti di governo elettro-

nico osserverà i principi qui appresso: 

• si devono creare i presupposti per offerte di interazione e di 

transazione semplici e sicure; 

• si deve preservare la ripartizione delle competenze federalistica; 

a tal fine i dati devono essere coordinati e scambiati fra i diversi 

attori, sempre rispettando la protezione dei dati.

Obiettivo 4:
migliorare la capacità di azione e di riforma dello Stato
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Rielaborazione della strategia del Consiglio federale per una società dell’informa-

zione: per la materia, la strategia deve essere elaborata e sostenuta congiuntamente 

dall’amministrazione, dall’economia e dalla ricerca. 

Voto elettronico, rapporto sulla valutazione dei progetti pilota e messaggio concer-

nente le basi giuridiche dell’introduzione: i progetti pilota cantonali cofinanziati dalla 

Confederazione saranno valutati e i risultati saranno sottoposti all’Assemblea fede-

rale. I progetti pilota che si sono rivelati validi devono essere continuati e si devono 

creare le relative basi giuridiche.

Messaggio concernente le basi giuridiche dell’armonizzazione dei registri: per 

facilitare e accelerare i censimenti, dal 2010 le principali informazioni nei registri 

degli abitanti di tutto il Paese devono essere definite e iscritte secondo uno standard 

unitario. L’armonizzazione dei registri produrrà effetti di sinergia e di risparmio per 

la statistica come per le amministrazioni.

Messaggio concernente le basi giuridiche degli identificatori di persone settoriali: 

le priorità sono la facilitazione e il miglioramento degli scambi di dati regolamentati 

per legge tra i registri degli abitanti, lo stato civile e i registri federali nel settore 

degli stranieri e dei rifugiati.
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Agli inizi del 2003 in Svizze-

ra il 60% della popolazione 

di oltre 14 anni utilizzava 

Internet.

Fonte: WEMF, 2003
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Globalmente, le prestazioni 

delle assicurazioni sociali nel 

2001 ammontavano a circa 

88 miliardi di franchi, ovvero 

circa il 21% del PIL.

Fonte: 

Ufficio federale delle 

assicurazioni sociali
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Linea guida 2:

rispondere alle sfide 
poste dall’evoluzione 
demografica
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Ancor oggi al termine di ”invecchia-
mento demografico” si attribuiscono 
spesso connotazioni negative, come se 
ci fossero troppe persone anziane a 
carico della società.

Da decenni, invece, l’invecchiamento in buone condizioni è uno dei 

principali obiettivi della nostra politica sanitaria e sociale. Il proble-

ma che dobbiamo affrontare non è il prolungamento medio della 

vita, bensì l’equa ripartizione degli oneri tra le generazioni più an-

ziane e quelle attive. A lungo termine è altresì necessaria una nuova 

ripartizione delle responsabilità sociali e individuali. 

A questa tendenza si deve reagire tempestivamente: dobbiamo ri-

stabilire la solidarietà fra giovani e anziani, opporci alla minaccia di 

emarginazione sociale degli anziani e delle persone che si occupano 

della custodia dei bambini ed assicurare a lunga scadenza il finan-

ziamento delle assicurazioni sociali. 
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Obiettivo 5:

garantire il buon 
funzionamento futuro 
delle assicurazioni 
sociali 

La Svizzera dispone di una rete di assi-
curazioni sociali, costituita lungo l’arco 
di parecchie generazioni, che sostiene 
l’integrazione sociale ed economica e 
apporta un contributo considerevole 
alla stabilità sociale e politica del Pae-
se.

In futuro la previdenza per la vecchiaia potrà continuare a svolgere 

il suo ruolo determinante solo se sarà in linea con le prospettive 

demografiche della Svizzera. Nei prossimi 20 anni, il numero delle 

persone anziane crescerà costantemente. Parimenti aumenterà la 

speranza di vita. I costi della previdenza per la vecchiaia continue-

ranno ad aumentare in proporzione. Dobbiamo perciò istituire 

nuovi fondamenti della solidarietà tra giovani e anziani. Si tratta, 
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tra l’altro, di non gravare eccessivamente le finanze pubbliche per 

preservare un margine di manovra per il futuro. 

Il sistema sanitario svizzero rappresenta un volume annuo di oltre 

40 miliardi di franchi e il settore sanitario impiega circa 400 000 

persone. Di grande importanza economica sono le enormi presta-

zioni di approvvigionamento: prodotti sanitari di elevata qualità 

sono forniti in quantità sufficiente alla popolazione su tutto il ter-

ritorio nazionale. D’altra parte, negli ultimi anni i costi della sanità 

sono fortemente aumentati; questa evoluzione deve essere control-

lata tramite riforme. 
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I costi dell’AVS ammontano 

annualmente a circa 30 miliardi 

di franchi.

Fonte: 

Ufficio federale delle 

assicurazioni sociali

Assicurare a lungo termine la previdenza per la vecchiaia

Strategia del Consiglio federale

Le prospettive demografiche svizzere impongono un ripensamento 

del passaggio dalla vita attiva al pensionamento. Nell’ambito dell’as-

sicurazione vecchiaia e del secondo pilastro va considerato che la 

speranza di vita continuerà ad aumentare. In materia di pensiona-

mento occorre quindi ricercate nuove vie (per es. aumento dell’età 

pensionabile, età pensionabile flessibile, modelli di durata del lavo-

ro calcolata sull’arco della vita attiva). Congiuntamente alle misure 

previste all’obiettivo 6 si può così ridurre l’onere assicurativo e far 

fronte anche alla diminuzione della popolazione attiva determinata 

dall’evoluzione demografica.

 

Questi adeguamenti toccano la popolazione sul piano personale e 

su quello finanziario. Comportano inoltre ripercussioni sul mercato 

del lavoro. Occorre quindi prevedere misure di sostegno. Da un lato 

– con la 12a revisione dell’AVS – si deve introdurre l’età pensionabi-

le flessibile a condizioni appropriate per gli assicurati dai quali non 

si può esigere che continuino a lavorare dopo aver superato l’età 

pensionabile attualmente in vigore. Dall’altro – e nel contempo – si 

deve sviluppare una politica di prolungamento della durata della 

vita attiva e di integrazione delle persone anziane nel mondo del 

lavoro (cfr. obiettivo 6).

Il secondo pilastro è adeguato all’evoluzione demografica ed eco-

nomica mediante misure volte a garantire l’ulteriore sviluppo della 

previdenza professionale e quindi ad aumentarne la stabilità.

Obiettivo 5:
garantire il buon funzionamento futuro delle assicurazioni sociali
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Messaggio sulla 12a revisione dell’AVS: la 12a revisione dell’AVS mira a garantirne il 

finanziamento fino al 2025 e aumenta a tal fine progressivamente l’età pensionabile. 

A titolo di misura di sostegno si deve introdurre la flessibilità dell’età pensionabile a 

condizioni appropriate. Il disegno di legge propone anche un nuovo metodo di ade-

guamento delle rendite alla congiuntura economica. Sono infine esaminate nuove 

fonti di finanziamento e si assicura il coordinamento tra il 1° e il 2° pilastro. 

Messaggio concernente la separazione finanziaria dell’AVS/AI 

dalle finanze federali: grazie a una separazione finanziaria, la 

Confederazione potrebbe limitare la sua partecipazione ai costi di 

queste assicurazioni al reddito di un determinato numero di punti 

percentuali dell’imposta sul valore aggiunto. La partecipazione 

della Confederazione non dipenderà più, allora, dalle spese effet-

tive dell’AVS/AI. Il disegno di legge illustrerà come si potrebbe pro-

cedere a questa separazione in maniera neutrale sotto il profilo 

delle finanze (sulla base dell’anno della conversione) e indicherà 

il volume del fabbisogno di finanziamento delle due assicurazioni 

nel corso degli anni.  Sarà parte integrante del programma di 

sgravio 2004.

Misure di stabilizzazione e di sviluppo della previdenza profes-

sionale: sono formulate proposte in diversi settori problematici 

della previdenza professionale.  La sorveglianza deve essere 

ottimizzata in vista di garantire la sicurezza dei fondi previdenziali. 

Tale obiettivo deve essere raggiunto grazie a obblighi di diligenza 

accresciuti e a un sistema di vigilanza unitario.  L’introduzione 

della personalità giuridica propria per gli istituti previdenziali assi-

curerà l’indipendenza dei fondi. Si devono inoltre chiarire le responsabilità nell’am-

bito della previdenza professionale. Il tasso di conversione delle rendite deve essere 

adeguato all’aumento della speranza di vita e alla mutata situazione degli interessi. 

Infine si deve affrontare lo sviluppo dei costi nell’ambito delle prestazioni di invalidità 

della previdenza professionale.
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Obiettivo 5:
garantire il buon funzionamento futuro delle assicurazioni sociali

Esaminare in maniera approfondita il sistema sanitario e 
stabilizzare l’assicurazione invalidità 

 

Strategia del Consiglio federale

La legge federale sull’assicurazione malattia (LAMal) ha tre obiettivi 

principali: rafforzamento della solidarietà tra gli assicurati, estensio-

ne delle prestazioni a un’assistenza medica di elevata qualità, lotta 

contro l’esplosione dei costi. I primi due obiettivi sono stati raggiun-

ti; lo sviluppo dei costi nel settore sanitario, invece, è tuttora netta-

mente superiore alla crescita economica.

Nell’ambito delle ulteriori riforme, il Consiglio federale privilegia 

quindi il contenimento dei costi. In primo luogo intende limitarne 

l’evoluzione mediante incentivi economici. A tal fine ricorrerà a 

proposte di revisione già formulate nell’ambito della 2a revisione 

della LAMal e tuttora incontestate, e introdurrà anche nuovi ele-

menti.  Oltre a tutti questi sforzi di contenimento dei 

costi, devono essere preservate l’odierna solidarietà 

tra gli assicurati e l’elevata qualità dell’assistenza 

sanitaria. A tal fine si procede a costanti minuziosi 

adeguamenti, prevalentemente a livello di ordinanza.

L’assicurazione invalidità non è risparmiata dall’au-

mento dei costi della salute. Il numero delle persone 

a beneficio di una rendita è da anni in aumento e le 

cifre più recenti indicano una nuova, decisa impen-

nata. La necessità di agire cresce; occorre invertire la 

tendenza.
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Nel 2001 i costi della sanità in 

Svizzera corrispondevano 11,1% 

del PIL. Nel raffronto interna-

zionale, questa aliquota percen-

tuale è superata solo dagli USA, 

con il 13,9%.

Fonte: OCSE, dati relativi alla 

salute 2003

Oggetti annunciati nelle linee direttive 
Messaggi concernenti la revisione della LAMal: nelle assicurazioni sociali devono 

essere sostenuti gli stimoli al contenimento dei costi mentre devono essere eliminati 

quelli che causano un aumento dei prezzi. Questo principio vale soprattutto per l’ob-

bligo di contrarre, il finanziamento ospedaliero, i modelli assicurativi e la partecipa-

zione degli assicurati ai costi. I progetti di revisione sono sottoposti in due pacchetti 

di atti legislativi. Ciascun pacchetto conterrà diversi messaggi parziali che possono 

essere raggruppati sotto il profilo materiale o temporale 

Messaggio concernente il nuovo ordinamento del finanziamento delle cure: oltre 

alla questione dei costi e del finanziamento del sistema nel suo complesso, un testo 

a se stante verterà sul finanziamento del settore delle cure, sottoposto ad una cre-

scente e costante pressione finanziaria. Questo testo in particolare, dovrà presentare 

coerenza con gli altri sistemi di prestazione sociale (AVS, assicurazione d’invalidità, 

prestazioni complementari, assistenza sociale cantonale).

Messaggio concernente la 5a revisione dell’AI: l’aumento del numero di nuove rendite 

deve essere contenuto. Si deve istituire un sistema di individuazione tempestiva 

delle persone inidonee al lavoro per malattia, le quali devono essere reintegrate nel 

processo produttivo il più presto possibile. Inoltre le rendite, in particolare nei primi 

anni, devono essere attribuite per un periodo limitato. Queste misure richiedono una 

chiarificazione delle responsabilità della Confederazione e dei Cantoni come pure 

il coinvolgimento dei partner sociali nella sorveglianza dell’attuazione dell’assicura-

zione invalidità.
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Obiettivo 6:

rafforzare la coesione 
sociale

In Svizzera le famiglie contano sempre 
meno membri. I matrimoni diminui-
scono, la percentuale dei divorzi è alta. 
Aumenta il numero delle coppie senza 
figli. Parimenti cresce quello delle 
famiglie monoparentali e delle persone 
che vivono sole. 

Questa evoluzione sociale determina un indebolimento delle rete 

familiare che può occasionare più frequenti situazioni di bisogno 

– in particolare nel caso delle famiglie numerose, delle famiglie 

monoparentali e degli anziani. Le persone che svolgono il lavoro 

familiare non sempre sono sufficientemente coperte dalle assicura-

zioni sociali e ciò riduce ulteriormente l’attrattiva della famiglia. 
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Il Consiglio federale intende reagire a questa disgregazione socia-

le. Da un lato si propone di migliorare la compatibilità tra lavoro 

e famiglia, facilitando ai genitori la vita professionale. Le giovani 

donne attive non devono più essere costrette a scegliere tra carriera 

e maternità. 

Dall’altro lato, i lavoratori anziani devono essere integrati meglio e 

più a lungo nei processi lavorativi. Si deve elaborare una politica in 

questo senso che riscuota sostegno a tutti i livelli dello Stato e presso 

tutti i partner sociali.  
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In Svizzera gli oneri familiari 

sono di 47 miliardi di franchi 

annui, tra costi diretti e costi 

indiretti. Circa un sesto è com-

pensato dalle prestazioni statali. 

Fonte: BSV-Forschungsbericht 

Nr. 10, 1998

Migliorare l’integrazione delle persone che custodiscono i bambi-
ni e delle persone anziane che svolgono un’attività professionale 

Strategia del Consiglio federale

Il Consiglio federale si è sempre dichiarato in favore di un raffor-

zamento della politica familiare. È imperativo coordinare a tutti i 

livelli dello Stato una politica familiare volta, in primo luogo, alla 

migliore integrazione delle persone che si occupano della custodia 

dei bambini. Gli aspetti qui appresso sono prioritari: 

• la situazione finanziaria delle famiglie, in particolare delle 

famiglie numerose e monoparentali, deve essere migliorata. È 

importante uno sgravio fiscale a favore delle famiglie, come pre-

visto dalla riforma sull’imposizione delle famiglie. L’introduzione 

di prestazioni complementari per le famiglie a reddito basso e la 

regolamentazione federale degli assegni famigliari sono in esame;  

 

• conciliare l’attività professionale e la famiglia deve essere più fa-

cile. Vanno in questo senso il congedo maternità pagato nell’am-

bito della revisione del regime di indennità per perdita di guada-

gno, come pure l’uniformità degli orari scolastici, gli orari fissi, le 

mense scolastiche, il doposcuola, le scuole a tempo pieno.

L’idoneità al lavoro delle persone anziane dipende da molteplici 

fattori. Si può pervenire a una politica dell’occupazione pertinente 

solo grazie alla collaborazione tra i partner sociali, i Cantoni e la 

Confederazione, che devono studiare la questione con la massima 

attenzione e ricercare soluzioni.

Obiettivo 6:
rafforzare la coesione sociale
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Oggetti annunciati nelle linee direttive 
Messaggio concernente la continuazione del programma di impulsi sugli aiuti finan-

ziari per la custodia di bambini complementare alla famiglia: il programma, iniziato 

nel 2003, è limitato a otto anni. Per i primi quattro anni è stato dotato di un credito 

d’impegno di 200 milioni di franchi. Il Consiglio federale chiederà 

al Parlamento il secondo credito d’impegno in base a una valuta-

zione dei primi risultati. 

Misure per migliorare la compatibilità tra oneri familiari e attività 

professionale: nell’ambito dei lavori in atto per il nuovo articolo 

costituzionale sulla formazione, il Consiglio federale esaminerà 

in che misura vi si possano includere disposizioni vincolanti sugli 

orari fissi nelle scuole. Si tratta tuttavia di rispettare il più possi-

bile la sovranità cantonale in materia. Di conseguenza la modifica 

costituzionale deve intervenire d’intesa con i Cantoni. 

Misure in favore dei lavoratori più anziani sul mercato del lavoro: 

in base a un rapporto, il Consiglio federale deciderà se si deve av-

viare un programma di leggi per l’eliminazione di ogni discrimina-

zione nei confronti dei lavoratori più anziani sul mercato del lavoro 

come pure per la promozione della loro attività lucrativa.  È allo 

studio un ampio ventaglio di misure: provvedimenti sull’igiene del 

lavoro, adattamenti ergonomici e organizzativi sul posto di lavoro 

per i lavoratori anziani, ampliamento delle possibilità di scelta in 

materia di orari di lavoro e di pensionamento parziale come pure 

rafforzamento dell’impegno nel settore del perfezionamento professionale. Si deter-

minerà quali provvedimenti incombono alle imprese e quali possono essere affidati 

ai partner sociali, come pure quali disposizioni di diritto del lavoro o altre misure 

statali sono necessarie. 

C
om

pe
ti

ti
vi

tà
 d

el
la

 S
vi

zz
er

a



5554

La Svizzera difende i suoi inte-

ressi a livello internazionale so-

prattutto tramite l’adesione alle 

Organizzazioni internazionali. 

A titolo di esempio, è membro 

dell’ONU, dell’OMC, del G10, 

dell’OCSE, del Consiglio d’Eu-

ropa, dell’OSCE o ancora del 

Partenariato per la Pace (PpP).
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Linea guida 3:

rafforzare la posizione 
della Svizzera nel 
mondo
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Con una presenza accresciuta sulla 
scena internazionale e con l’intensifica-
zione della cooperazione, esprimiamo 
la volontà della Svizzera di assumere le 
proprie responsabilità in seno alla co-
munità degli Stati. 

Intendiamo contribuire alla pace, al rispetto dei diritti umani, alla 

prosperità, all’eliminazione della povertà e alla tutela dell’ambiente. 

Ciò fa della Svizzera un partner degno di fiducia e rafforza la sua po-

sizione nel mondo. Nel contempo ci assicuriamo altresì il necessario 

margine di manovra per poter rappresentare gli interessi del nostro 

Paese con efficacia e credibilità. Ma per essere credibili dobbiamo 

riuscire a coniugare i nostri interessi economici con le nostre aspira-

zioni a un mondo più giusto e più pacifico. 
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Obiettivo 7:

chiarire e approfondire 
le relazioni con 
l’Unione europea 

Il 1° maggio 2004, l’Unione europea 
(UE), che già oggi è il nostro principa-
le partner, accoglierà dieci nuovi Stati 
membri, prevalentemente dell’Europa 
centrale e orientale. 

A questi si aggiungeranno negli anni a venire altri Stati. Di conse-

guenza le nostre relazioni con l’UE acquisteranno sempre maggior 

peso. 

Il Consiglio federale segue con grande attenzione gli sviluppi in 

seno all’UE e analizza continuamente la necessità d’azione che ne 

deriva. A breve termine sono prioritarie l’attuazione senza intralci 

dei primi accordi bilaterali del 1999 e la loro estensione ai nuovi 

Stati membri come pure la conclusione della seconda tornata dei 

negoziati bilaterali. 
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L’agenda di politica europea della Svizzera per i prossimi anni è 

quindi ben riempita di affari concreti; ciò tuttavia non è in contrad-

dizione con la volontà del Consiglio federale di analizzare esaurien-

temente, nella presente legislatura, le relazioni della Svizzera con 

l’UE per poter quindi decidere come meglio procedere nell’inte-

resse del Paese. 

 

I vantaggi e gli svantaggi di un’adesione della Svizzera all’Unione 

europea saranno analizzati minuziosamente alla luce dell’estensione 

dell’UE e delle riforme istituzionali. 
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Consolidamento e ampliamento del quadro bilaterale 

Strategia del Consiglio federale

Dopo il rifiuto dell’adesione della Svizzera allo Spazio economico 

europeo nel 1992 il nostro Paese ha avviato con l’Unione europea 

negoziati bilaterali che ci consentono di trattare 

rapidamente le questioni urgenti da un lato, e dall’al-

tro di approfondire le relazioni nei settori nei quali 

auspichiamo un’istituzionalizzazione della collabo-

razione. I sette accordi bilaterali del 1999, entrati 

in vigore nel 2002, hanno attenuato o eliminato le 

discriminazioni legate alla nostra non adesione. I ne-

goziati bilaterali II, attualmente in atto, si riallacciano 

ai primi accordi e aprono la via alla collaborazione in 

altri settori. 

L’allargamento dell’UE – che si accrescerà così di 

450 milioni di persone – induce una significativa 

apertura del mercato interno; ciò interessa anche 

la Svizzera. Mentre l’adeguamento di sei dei sette 

accordi bilaterali interverrà automaticamente, quello 

dell’accordo sulla libera circolazione delle persone 

dovrà essere negoziato con l’UE.  Si tratta in effetti di 

fissare norme appropriate per l’apertura progressiva 

del mercato svizzero del lavoro. 

Con i nuovi negoziati bilaterali (Bilaterali II), il Consiglio federale 

mira a risolvere problemi concreti e attuali nelle relazioni Svizze-

ra–UE e ad approfondire i legami con l’Unione. I negoziati vertono 

su sei dossier non inclusi nella precedente tornata (statistica, am-

biente, prodotti agricoli lavorati, doppia imposizione delle pensioni 

dei funzionari dell’UE, partecipazione ai programmi MEDIA come 

pure ai programmi di formazione) e su tre nuovi temi (tassazione 

dei redditi da risparmio; lotta contro la frode; collaborazione raffor-

zata nei settori di giustizia polizia, asilo e migrazioni – “Schengen/

Dublino”). Per assicurare l’equilibrio degli interessi, i negoziati nei 

singoli settori sono condotti parallelamente e portati a termine se 

gli obiettivi svizzeri vengono raggiunti. Se necessario, il Consiglio 

federale determinerà nuovi settori che potrebbero essere oggetto di 

negoziati futuri. Determinerà inoltre la questione del futuro contri-

buto svizzero alla coesione economica e sociale in Europa.  

Obiettivo 7:
chiarire e approfondire le relazioni con l’Unione europea
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Messaggio concernente la ratifica dell’estensione dell’Accordo sulla libera circo-

lazione delle persone ai nuovi Stati membri dell’UE: l’obiettivo della Svizzera è una 

normativa transitoria appropriata che, rispetto ai quindici Stati membri dell’UE, 

non ponga la Svizzera in posizione di svantaggio nei confronti dei dieci nuovi Stati 

aderenti. Il protocollo aggiuntivo da negoziare farà l’oggetto di un decreto federale 

sottoposto a referendum facoltativo. L’estensione dell’accordo sulla libera circolazio-

ne non cambierà nulla al fatto che nel 2009 – sette anni dopo la sua entrata in vigore 

– l’Assemblea federale dovrà deciderne la continuazione. Anche questa decisione 

sottostà al referendum facoltativo. 

Messaggio/i sulla ratifica dei nuovi Accordi bilaterali con l’UE:  nel 2001 la Svizzera e 

l’UE hanno convenuto in linea di principio di proseguire le trattative bilaterali in altri 

settori. Dal giugno 2002 nove dossier sono in trattativa. Sette hanno potuto essere 

conclusi già nel 2003 sotto il profilo materiale. Su due temi (Schengen/Dublino e la 

lotta contro la frode) restano questioni ancora aperte. Dopo la conclusione dei nego-

ziati, saranno elaborati uno o più messaggi sul pacchetto negoziale.

Negli ultimi anni circa il 60% 

delle esportazioni svizzere era-

no destinate all’Unione europea.

Fonte: 

Ufficio federale di statistica
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Obiettivo 7:
chiarire e approfondire le relazioni con l’Unione europea

Valutazione delle conseguenze di un’adesione all’UE

Strategia del Consiglio federale

Il 26 maggio 1992 il Consiglio federale depose una domanda di ade-

sione all’Unione europea. In seguito al rigetto dell’Accordo sullo 

Spazio Economico Europeo il 6 dicembre 1992, decise approfon-

dire in un primo tempo le relazioni con l’Unione europea a livello 

bilaterale; la domanda di adesione fu gelata. Alla fine del 1993, nel 

«Rapporto sulla politica estera della Svizzera negli anni Novanta», 

il Consiglio federale confermò la corresponsabilità della Svizzera in 

Europa come pure l’ade≠sione all’UE quale obiettivo a lungo termi-

ne della sua politica di integrazione. Nel «Rapporto 

sulla politica estera 2000» ha delineato chiaramente 

la sua politica europea. A questa strategia si ispirano 

anche gli orientamenti della legislatura 

2003–2007.

Prima che il Consiglio federale prenda decisioni 

sull’avvio di trattative per l’adesione, devono essere 

analizzati i vantaggi e gli svantaggi. In particolare, 

devono essere adempiute le tre condizioni seguenti:

 

• in primo luogo la Svizzera intende raccogliere le 

esperienze dei sette accordi bilaterali; 

• in secondo luogo, si devono esaminare a fondo 

gli effetti di un’adesione all’UE sugli aspetti essen-

ziali dello Stato svizzero e si devono intraprendere 

le necessarie riforme; 

• in terzo luogo, l’obiettivo dell’adesione deve 

suscitare un ampio sostegno politico interno. 
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Rapporto sulle ripercussioni di un’adesione all’UE: il rapporto illustrerà esauriente-

mente i vantaggi e gli svantaggi di un’adesione della Svizzera all’UE, esaminandone 

gli effetti a livello di federalismo, diritti democratici, organizzazione dello Stato, ordi-

namento finanziario, politica economica e monetaria, politica degli stranieri e delle 

migrazioni, agricoltura come pure di politica estera e della sicurezza. Terrà inoltre 

conto dei mutamenti di rilievo in seno all’UE (estensione, riforme) ed elencherà le 

riforme da avviare in Svizzera in caso di adesione. 

800 000 cittadini dell’UE vivono 

in Svizzera e, inversamente, 

300 000 cittadini svizzeri risie-

dono nell’UE.

Fonte: Ufficio dell’integrazione 

DFAE/DFE, 2003
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Obiettivo 8:

assumere le 
responsabilità 
internazionali 

La politica estera della Svizzera è im-
prontata alla continuità e alla credibi-
lità, nel nostro interesse come in quello 
dei nostri partner. 

Gli obiettivi di politica estera sanciti dalla Costituzione federale 

costituiscono la linea direttiva dell’orientamento a lungo termine 

del Consiglio federale. Gli assi prioritari così fissati, concretizzati 

nel Rapporto sulla politica estera 2000, sono quindi valevoli anche 

nella presente legislatura e determinano l’impegno conseguente del 

Consiglio federale. 
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I problemi urgenti del nostro tempo rivestono sempre più spesso 

carattere globale e possono sempre più difficilmente essere risolti 

da un singolo Stato. Per contribuire alla soluzione dei problemi glo-

bali, la Svizzera deve agire in stretta collaborazione con gli altri Stati. 

Una cooperazione coerente in seno all’ONU e alle altre organizza-

zioni internazionali è quindi primordiale.

Per il nostro piccolo Paese, orientato all’esportazione, l’apertura 

dei mercati internazionali costituisce un vitale motore di crescita 

economica. Nel contempo è nostro interesse aver voce in capitolo 

nel determinare le norme di comportamento in altri settori, quali la 

promozione dello sviluppo e della pace, il miglioramento dei diritti 

dell’uomo e la protezione dell’ambiente. Solo così possiamo mette-

re a frutto in maniera durevole e sostenibile le opportunità che ci 

vengono offerte dalla globalizzazione. 
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Concretizzare le priorità della politica estera della Svizzera 

Strategia del Consiglio federale 

La lotta contro la povertà a livello mondiale è al centro della coo-

perazione allo sviluppo del Consiglio federale. La 

politica di sviluppo deve essere concepita e attuata 

nell’ambito di un partenariato globale tra Paesi 

industrializzati, Paesi in sviluppo e Paesi in transizio-

ne. Questo imperativo è stato espresso dal Consiglio 

federale in occasione di varie conferenze delle Na-

zioni Unite, in particolare nel 2000, con l’adozione 

degli obiettivi dell’ONU per il millennio e nel 2002, 

nell’ambito della Conferenza sul finanziamento dello 

sviluppo a Monterey. In queste occasioni il Consiglio 

federale ha ripetutamente ribadito l’obiettivo di 

portare il volume della pubblica cooperazione allo 

sviluppo allo 0,4 percento del prodotto nazionale lor-

do svizzero entro il 2010. Nell’interesse della conti-

nuità e della credibilità della sua politica, il Consiglio 

federale mantiene tale obiettivo.

Dagli inizi degli anni Novanta la Svizzera è attiva 

nell’Europa dell’Est e nella Comunità degli Stati 

indipendenti (CSI) e sostiene la transizione politica, 

economica e sociale di questi ex Paesi comunisti. I 

lavori in queste regioni devono essere continuati in maniera mirata 

con nuove basi giuridiche. 

Conformemente alla tradizione di politica estera del nostro Paese, il 

Consiglio federale intende continuare sulla via di una politica uma-

nitaria svizzera indipendente e ben delineata. Si impegnerà inoltre 

per il rispetto e la promozione dei diritti dell’uomo, della democra-

zia e dello Stato di diritto e contribuirà in maniera significativa e 

esplicita alla prevenzione dei conflitti armati. 

Un’altra priorità del Consiglio federale consiste nell’impegno in 

favore di una normativa e di programmi ambientali internazionali 

coerenti ed efficienti. La politica internazionale in materia di clima 

riveste in quest’ambito un grande significato. 

Obiettivo 8:
assumere le responsabilità internazionali
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Oggetti annunciati nelle linee direttive 
Messaggio e credito quadro concernenti la continuazione della cooperazione tecnica 

e dell’aiuto finanziario in favore dei Paesi in sviluppo 2008–2011: il credito quadro 

per il periodo 2008–2011 deve consentire di raggiungere l’obiettivo di un aumento 

fino a 0,4 percento del prodotto nazionale lordo svizzero della cooperazione pubblica 

allo sviluppo. Il messaggio illustra la politica svizzera di sviluppo e i suoi scopi a livel-

lo globale. Nell’ottica del sostegno all’auto-aiuto, l’impegno bilaterale e multilaterale 

deve essere finalizzato al miglioramento delle condizioni di vita delle fasce più povere 

della popolazione nei nostri Paesi partner. Comprende altresì un rapporto sull’impie-

go dei fondi dell’ultimo credito quadro. 

Messaggi concernenti il limite di spesa 2005–2008 e la legge federale sulla coopera-

zione con gli Stati dell’Europa dell’Est e della CSI: il messaggio concernente il nuovo 

credito quadro contiene il concetto e la determinazione degli assi prioritari della 

cooperazione svizzera con i Paesi dell’Est. Illustra i problemi degli Stati interessati 

nella transizione verso l’economia di mercato e la democrazia e spiega perché la 

cooperazione deve essere continuata. La legge federale deve istituire una nuova base 

giuridica per la prevista continuazione della cooperazione con i Paesi dell’Est. 

Lavori preliminari della prossima fase della politica in materia di clima: i Paesi 

industrializzati devono continuare a svolgere un ruolo di primo piano nella riduzione 

dei gas con effetto serra. Per risolvere questo problema planetario occorre però 

la collaborazione di tutti i Paesi; anche quelli in sviluppo devono apportare il loro 

contributo. In applicazione dell’articolo 2 capoverso 6 della legge sul CO2, il Consiglio 

federale presenterà un rapporto contenente proposte relative agli obiettivi di ridu-

zione da attuare in Svizzera dopo il 2012. 

Nel 2000 i poveri, al mondo, 

erano 1,1 miliardi (con un red-

dito inferiore a un dollaro USA 

al giorno).

Fonte: Banca mondiale
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Le relazioni commerciali della 

Svizzera con l’estero rappresen-

tano oltre il 40% del PIL.

Fonte: seco

Preservare le opportunità della Svizzera in materia di 
esportazioni 

Strategia del Consiglio federale 

La prosperità e la crescita della piazza economica svizzera dipendo-

no in gran parte dai mercati esteri. La strategia del Consiglio fede-

rale consiste nel facilitare l’accesso delle imprese svizzere ai mercati 

delle merci e dei servizi come pure nel consolidare la posizione 

degli investitori svizzeri all’estero. Le attuali norme multilaterali e 

bilaterali devono essere rafforzate. 

È il caso, in particolare, delle trattative in seno all’Organizzazione 

mondiale del commercio (OMC), alle quali si applicano i seguenti 

orientamenti:

• ridurre i dazi doganali per i prodotti industriali e eliminare gli 

ostacoli agli scambi,

• proseguire la liberalizzazione delle prestazioni di servizi,

• regolamentare, nell’ambito dei negoziati agricoli, le questioni 

dell’accesso al mercato, del sostegno interno e dei sussidi al-

l’esportazione di un’agricoltura multifunzionale,

• proteggere le denominazioni d’origine, agevolare il commercio, 

accrescere la trasparenza delle pubbliche acquisizioni come pure 

istituire nuove norme di regolazione  degli investimenti e della 

concorrenza,

• tenere maggiormente conto dei legami tra commercio e ambien-

te e tra commercio e diritti umani,

• trovare soluzioni differenziate e appropriate ai numerosi proble-

mi a cui sono confrontati i Paesi in sviluppo nell’attuazione degli 

impegni assunti nell’ambito dell’OMC.

Assicurare l’accesso al mercato internazionale non basta a garantire 

il successo delle attività di esportazione. Perciò tutti gli Stati del-

l’OCSE praticano anche una promozione attiva delle esportazioni. 

La promozione statale delle esportazioni svizzere – in aggiunta agli 

sforzi del settore privato – è volta a individuare possibilità di smercio 

all’estero e ad agevolare l’accesso ai mercati.  Il maggior numero 

possibile di imprese svizzere deve in tal modo potersi affermare sui 

mercati esteri. Inoltre, come tutti gli altri Stati dell’OCSE, anche la 

Svizzera si adopera per migliorare costantemente l’attrattiva della 

propria piazza praticando strategie attive di marketing.

Obiettivo 8:
assumere le responsabilità internazionali
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L’alto valore aggiunto dell’economia svizzera nelle esportazioni si 

basa in gran parte su servizi finanziari. Perciò, per il nostro Paese 

è fondamentale riuscire nella competizione internazionale tra le 

piazze finanziarie per accogliere sedi d’impresa. Si tratta di garanti-

re al settore finanziario una situazione politica stabile e prevedibile. 

A livello internazionale la Svizzera si impegnerà a favore di mercati 

finanziari internazionali efficenti e di un sistema finanziario interna-

zionale aperto e solido.

Oggetti annunciati nelle linee direttive 
Messaggio concernete l’approvazione e l’attuazione dei risultati della tornata nego-

ziale di Doha: illustra i risultati della tornata negoziale di Doha e le relative modifiche 

di legge, sottoposte per approvazione. Dopo la dichiarazione mini-

steriale di Doha, i negoziati di questo round si concluderanno il 1° 

gennaio 2005. Tuttavia, in occasione della Conferenza ministeriale 

di Cancún, non si è potuti pervenire ad una decisione circa la con-

tinuazione delle trattative.  I negoziati potrebbero quindi protrarsi 

fino all’inizio del 2007.

Messaggio e Rapporto sulla promozione delle esportazioni come 

pure messaggio sulla continuazione del programma “Piazza eco-

nomica svizzera”: la base è la legge sulla promozione delle espor-

tazioni. La strategia delineata e la sua attuazione sono sottoposte 

a valutazione globale. L’obiettivo è l’orientamento ottimale della 

promozione svizzera delle esportazioni in funzione dei bisogni 

della nostra economia. Si deve tenere conto, in particolare, degli 

interessi delle PMI. Inoltre gli strumenti di promozione dell’econo-

mia esterna della Confederazione devono essere meglio coordina-

ti. Infine il programma ”Piazza economica svizzera”, lanciato dalla 

Confederazione nel 1996, deve essere rinnovato e potenziato poi-

ché viene a termine nel 2006. Il Programma informa gli investitori 

potenziali sulla piazza economica svizzera. La Confederazione, in 

collaborazione con gli uffici cantonali di promozione economica, pratica attivamente 

il marketing all’estero. 
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Obiettivo 9:

garantire la sicurezza

Gli strumenti di politica della sicurezza 
della Svizzera devono cooperare com-
piutamente e con flessibilità. 

In ragione dell’esiguità delle disponibilità finanziarie, il Consiglio 

federale ricorrerà in più ampia misura all’esercito per appoggiare in 

via sussidiaria le autorità civili. Nell’ambito delle nuove competen-

ze di perseguimento penale della Confederazione nei settori della 

criminalità organizzata, della corruzione e del riciclaggio di denaro, 

sotto il profilo del livello dei costi dell’anno 2004 si devono racco-

gliere le prime esperienze, si deve ottimizzare la collaborazione con 

i Cantoni e infine valutare su tali basi un eventuale futuro sviluppo. 

Dopo la riorganizzazione e lo sviluppo delle forze di polizia della 

Confederazione si devono inoltre adeguare o creare le basi giuridi-

che pertinenti.
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Gli interessi svizzeri in materia di sicurezza devono essere garan-

titi anche mediante la collaborazione internazionale. Nel settore 

dell’esercito si tratta di formazione militare, acquisto di materiale 

di armamento, come pure di singoli interventi mirati per il conso-

lidamento della pace e la risoluzione delle crisi. A lunga scadenza, 

l’esercito deve essere in grado di cooperare con altri Stati. Sotto il 

profilo della cooperazione internazionale in materia di polizia e di 

sicurezza, l’interesse della Svizzera consiste nell’orientare la propria 

strategia agli sviluppi in seno all’UE e all’ONU e nello sviluppare 

nuovi strumenti di cooperazione con gli altri Stati e con le organiz-

zazioni internazionali. 
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Attuare la nuova politica della sicurezza

Strategia del Consiglio federale

Nel rapporto del 7 giugno 1999  «Sicurezza attraverso la coopera-

zione», il Consiglio federale ha illustrato la sua strategia in materia 

di politica della sicurezza. L’esercito e la protezione 

della popolazione sono stati riorganizzati secondo i 

concetti direttivi e in funzione degli emendamenti di 

legge. Nella presente legislatura si tratta innanzi tutto 

di allestire, con risorse finanziarie più modeste, gli 

strumenti della politica della sicurezza in modo tale 

da poter attuare le riforme disposte. Il coordinamen-

to tra i vari strumenti deve essere ottimizzato. 

L’esercito deve poter adempiere il proprio mandato: 

sicurezza del territorio e difesa, prestazioni sussi-

diarie in favore delle autorità civili, sostegno della 

pace. I doveri della neutralità impongono limiti alla 

cooperazione internazionale; entro questi limiti, tut-

tavia, devono essere sfruttate in maniera coerente le 

possibilità di migliorare la sicurezza della Svizzera. 

Per la protezione della popolazione sono tuttora 

competenti i Cantoni e i Comuni; il Consiglio federa-

le si adopera tuttavia ai fini del coordinamento e del-

la massima collaborazione possibile. Tutte le regioni 

della Svizzera devono essere parimenti protette.

In seguito all’analisi della situazione e dello stato di pericolo della 

Svizzera dopo gli attacchi terroristici dell’11 settembre 2001, gli 

strumenti della protezione dello Stato sono stati esaminati e si sono 

avviati lavori legislativi. Nel settore delle forze di polizia, in gran 

parte di competenza cantonale, si tratta di eliminare i deficit rilevati 

nel coordinamento tra Confederazione e Cantoni. L’efficienza deve 

poter essere assicurata anche con mezzi finanziari limitati. 

Obiettivo 9:
garantire la sicurezza
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Rapporto all’Assemblea federale sul raggiungimento degli obiettivi dell’esercito 

conformemente all’articolo 149 lettera b della legge militare: verso la fine della 

legislatura il Consiglio federale presenterà il rapporto; la forma e l’oggetto saranno 

determinati dalle Commissioni parlamentari competenti.

Rapporto sulle strutture di condotta e sui rapporti di subordinazione secondo 

l’articolo 13 capoverso 2 dell’ordinanza dell’Assemblea federale sull’organizzazione 

dell’esercito: il Consiglio federale sottoporrà all’Assemblea federale questo rapporto 

unico entro due anni dall’entrata in vigore dell’ordinanza.

Dal 1999 l’esercito svizzero par-

tecipa alla Forza multinazionale 

per il mantenimento della pace 

in Kosovo (KFOR). Attualmente, 

i soldati della Swisscoy sono 

oltre 200. L’impegno svizzero è 

stato approvato dal Parlamento 

fino alla fine del 2005; per il 

periodo 2004–2005, il budget è 

di circa 79 milioni di franchi.

Fonte: DDPS
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Il numero delle manifestazioni 

e riunioni di estrema destra è 

passato nel 2003 a 21, contro 

15 nell’anno precedente. 

Fonte: DFGP

Giustizia e polizia: collaborazione internazionale, ottimizzazione 
della prevenzione e delle strutture interne 

Strategia del Consiglio federale

Il Consiglio federale seguirà con attenzione gli ulteriori sviluppi 

delle strutture di polizia e di sicurezza a livello europeo, sfruttando 

al massimo le possibilità di collaborazione internazionale che si 

presentano. Oltre all’accordo di Schengen/Dublino nell’ambito 

dei Bilaterali II (cfr. obiettivo 7) è prioritaria la ratifica della nuova 

Convenzione ONU contro la criminalità organizzata. Il Consiglio 

federale attribuisce altresì grande importanza alla prevenzione e alla 

lotta contro la criminalità su Internet, che si va sempre più diffon-

dendo. È necessario intensificare la collaborazione internazionale, 

ma anche prendere misure legislative sul piano nazionale. Anche la 

collaborazione con i Cantoni deve essere rafforzata. 

Per una migliore prevenzione degli atti violenti si devono colmare 

le lacune attualmente individuate. Sono in primo piano le misure 

contro il razzismo, la tifoseria violenta e la propaganda violenta.

Le strutture della polizia e della giustizia in Svizzera devono essere 

ottimizzate in maniera neutrale dal punto di vista dei costi. È allo 

studio l’organizzazione interna meglio atta a garantire la nostra 

sicurezza dopo un’adesione a Schengen/Dublino (cfr. obiettivo 7). 

Si devono anche ricercare i mezzi e le vie per poter adempiere i 

compiti federali di protezione delle ambasciate, degli oggetti e delle 

persone con la più grande efficienza possibile. Infine l’elaborazione 

di informazioni di polizia a livello federale e cantonale deve essere 

armonizzata e uniformata.

Obiettivo 9:
garantire la sicurezza
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Oggetti annunciati nelle linee direttive
Messaggio concernente la ratifica della Convenzione ONU contro la criminalità 

organizzata transnazionale e dei protocolli addizionali contro la tratta e il traffico 

di esseri umani: la convenzione è volta alla lotta a livello globale contro la crimi-

nalità organizzata mediante standard minimi. Tali standard sono convenuti sia per 

le sanzioni degli atti corrispondenti sia per la collaborazione internazionale. La 

convenzione è finalizzata all’applicazione a livello internazionale di 

disposizioni già vigenti in Svizzera. La lotta più efficiente contro la 

tratta e il traffico di esseri umani consentirà inoltre alla Svizzera 

di meglio arginare le migrazioni illecite. 

Perseguimento penale efficace nel settore della cibercriminalità: 

la criminalità su Internet deve essere combattuta più efficiente-

mente: tramite misure organizzative, una intensa collaborazione 

con Interpol e l’applicazione di strumenti internazionali.  Il Consi-

glio federale esaminerà anche le norme di legge in vista dell’in-

troduzione di competenze di polizia giudiziaria a livello federale e 

della determinazione della responsabilità penale dei fornitori di 

servizi in rete. 

Messaggio concernente la legge federale sulle misure contro il 

razzismo, la tifoseria violenta e la propaganda violenta: il disegno 

di legge istituisce le basi giuridiche per la registrazione di attività 

violente in occasioni di manifestazioni sportive. Il materiale di 

propaganda incitante alla discriminazione razziale o alla violenza 

deve poter essere sequestrato. È prevista anche la creazione di 

una banca di dati nazionale sulla tifoseria violenta. Il disegno di legge costituisce un 

presupposto fondamentale per la partecipazione svizzera all’organizzazione di grandi 

manifestazioni come il campionato europeo di calcio 2008. 

Soluzioni neutrali dal punto di vista dei costi per la ripartizione dei compiti tra 

Confederazione e Cantoni nel settore delle forze di polizia: il dispositivo di sicurezza 

interna della Svizzera deve essere ottimizzato con gli strumenti esistenti (compreso 

l’esercito) e nell’attuale quadro finanziario. Nell’ambito della protezione alla frontiera 

si esamina come riorganizzare le strutture della sicurezza della Svizzera secondo il 

principio della neutralità dei costi nel caso di una adesione a Schengen/Dublino. Gli 

standard di sicurezza odierni devono essere preservati. A causa della nuova minaccia 

deve essere presa in esame l’opportunità di creare un dipartimento della sicurezza 

che comprenda i diversi enti al servizio della protezione della sicurezza interna.
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Piano finanziario della 
legislatura

Nonostante il programma di sgravi 
2003, il piano finanziario della legisla-
tura 2005–2007 registra un deficit che 
oscilla tra i 2,9 (2005) ed i 1,8 miliardi 
(2007).

Senza altre misure di risanamento le indicazioni del freno all’inde-

bitamento non possono essere rispettate. Tenendo conto di possibili 

sovraccarichi di cui non si tiene conto nel piano finanziario della 

legislatura, per il 2007 si registra un disavanzo di circa 2,5 miliardi. 

Queste cifre si basano tra l’altro sul presupposto che il pacchetto 

fiscale verrà accettato nella votazione sul referendum e che la situa-

zione economica si stabilizzerà conformemente alle previsioni 

dell’ ottobre 2003. 

Gli sviluppi che hanno caratterizzato sin dagli inizi gli anni Novan-

ta, continuano nella legislatura 2003–2007. Gli indici della politica 

finanziaria della Svizzera proseguono la loro discesa: in nessuna 

regione di tutto lo spazio OCSE le quote statali e fiscali aumentano 

più velocemente delle nostre. La quota deficitaria di tutti i budget 

pubblici raggiungerà durante l’anno probabilmente il 2,5% circa. 

Nello stesso periodo la quota di indebitamento è quasi raddoppiata. 

Le sole uscite della Confederazione sono salite in questo periodo 

del 4% annuo, mentre il prodotto interno lordo è cresciuto in 

media solo del 2,2%. Nell’interesse della nostra competitività, ma 

anche nell’interesse delle generazioni future, il cui margine di ma-

novra viene sempre più ridotto dall’aumento dei debiti, dobbiamo 

riuscire a frenare rapidamente questo sviluppo.
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preventivo piano finanziario della legislatura Ø%

2004 2005 2006 2007 2003–2007

Entrate
1)

47 944 51 562 53 126 55 316 2,1

Uscite
1)

51 410 54 442 55 557 57 078 2,8

Garantire e aumentare il benessere

formazione e ricerca 
fondamentale

3 953 4 057 4 204 4 324 3,0

agricoltura e 
alimentazione

3 919 3 868 3 872 3 921 0,1

altri settori economici 677 700 709 738 –0,1

trasporti 7 478 7 890 7 818 7 954 1,7

ambiente e 
pianificazione territoriale

757 700 697 666 –2,3

finanze e imposte 9 962 12 058 12 725 13 230 6,1

amministrazione 
generale

1 983 2 021 2 004 2 042 0,5

cultura e tempo libero 463 473 452 457 –4,6

Superare le sfide demografiche

previdenza sociale 13 943 14 368 14 874 15 286 3,5

sanità 210 208 201 204 –1,1

Rafforzare la posizione della Svizzera a livello mondiale

rapporti con l’estero 2 488 2 515 2 546 2 679 2,6

difesa 4 820 4 856 4 732 4 814 0,3

giustizia e polizia 757 729 723 763 1,2

Saldo –3 465 –2 880 –2 431 –1 762

Differenza con 
il tetto iniziale 
conformemente al 
freno all’indebitamento 
(in milioni)

23 –777 –1 643 –2 149

quota statale (in %) 11,7 12,1 11,9 11,9

quota fiscale (in %) 10,2 10,7 10,7 10,8

quota di indebitamento 
(in %)

29,9 29,6 29,2 27,8

Tabella degli sviluppi del budget nella legislatura 2003–2007

Entrate 1)

Uscite 1) 

in millioni
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Piano finanziario della legislatura

Lo sviluppo delle uscite

Se non vengono prese misure per ostacolare questo sviluppo, 

nella legislatura 2003–2007 le uscite aumenteranno in media 

dell’1,8 percento annuo senza contare l’aumento dell’IVA per l’AI, 

per il budget federale in gran parte un conto d’ordine del 2,8 per-

cento. Questo tasso di crescita è inferiore a quello medio previsto 

del 2,9 percento. Le uscite della Confederazione per la previden-

za sociale, per la formazione e la ricerca, per le finanze e per le 

imposte aumentano in modo superiore alla media. Per i settori dei 

trasporti e delle relazioni con l’estero si continua a registrare una 

crescita notevole. Tutti gli altri campi di attività, invece, segnano un 

ristagno reale o addirittura nominale. 

Le uscite per la previdenza sociale sono marcate dall’evoluzione 

dei costi dell’AVS e, in particolare, dell’assicurazione invalidità. 

Per quanto riguarda l’AVS, le cause principali vanno ravvisate nello 

sviluppo demografico e nell’aumento delle rendite, previsto per il 

2006. Nel caso dell’assicurazione invalidità, oltre al numero crescen-

te dei beneficiari, è altresì previsto un aumento delle rendite nel 

2006. Le riduzioni dei premi nel settore dell’assicurazione malattie 

indicano invece una dinamica leggermente inferiore alla media, 

una conseguenza dell’insuccesso della 2a revisione della LAMal in 

Parlamento. Una revisione delle innovazioni previste in materia di 

riduzione dei premi (obiettivo sociale, collegamento dei contributi 

pubblici all’evoluzione dei costi della sanità) avrebbe come conse-

guenza un ulteriore, notevole peggioramento dell’evoluzione delle 

finanze. 

Nel campo formazione e ricerca, i settori che sono parte integrante 

del messaggio concernente la promozione della formazione, della 

ricerca e della tecnologia 2004–2007 evidenziano un aumento supe-

riore alla media, pari al 4,8 percento. I mezzi supplementari sono 

destinati in particolare alla formazione professionale come pure alle 

scuole universitarie professionali e ai Politecnici federali. Conosco-

no invece uno sviluppo inferiore alla media i contributi agli istituti 

di ricerca internazionali. L’aumento nelle finanze e imposte è 

riconducibile, principalmente, alle quote di terzi nelle entrate della 

Confederazione, che, in ragione del previsto aumento dell’IVA per 

l’AI a partire dal 2005, sono superiori alla media dello 0,8 percento. 
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Le uscite per agricoltura e alimentazione rimangono nominalmente 

stabili. La diminuzione dei costi per le misure di sostegno al merca-

to è ampiamente compensata dall’aumento dei pagamenti diretti e 

delle misure sociali di accompagnamento. 

Nel settore dei trasporti si rileva un aumento medio delle uscite per 

i trasporti pubblici del 2,5 percento; per le strade l’aumento è di 

0,8 percento. La maggiore crescita nei trasporti pubblici è imputabi-

le, in particolare, a tre fattori: in primo luogo, all’aumento delle in-

dennità per il traffico regionale in ragione di un più elevato bisogno 

di ammortamento. In secondo luogo all’aumento dei contributi per 

le infrastrutture delle FFS. 

E, infine, all’aumento della TTPCP, che induce versamenti più 

elevati al fondo per i grandi progetti ferroviari. Nei rapporti con 

l’estero l’onere maggiore è rappresentato dall’aiuto pubblico allo 

sviluppo, che fino al 2006 seguirà la curva della crescita economica 

come deciso dal Parlamento. Nel settore della difesa nel periodo 

2003–2007 si registra una crescita zero. 
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Piano finanziario della legislatura

Lo sviluppo delle entrate

Riferendosi come anno di partenza ai valori del preventivo 2003, 

le entrate globali presentano una crescita annua media del 2,1 

percento. Come è noto, nel 2003 si è registrato un forte calo delle 

entrate. Se ci si riferisce alle entrate effettive del 2003 e si effettuano 

correzioni in funzione degli effetti degli aumenti e delle riduzioni 

di imposte, la crescita media annua è di 3,5 percento. Questa cre-

scita corrisponde alla dinamica effettiva delle entrate imputate. Va 

comparata alla sviluppo del prodotto interno lordo.  In altri termini, 

il piano finanziario della legislatura parte dal presupposto che le 

entrate crescono più rapidamente dell’economia. 

La strategia di risanamento

Esiste tuttora un importante bisogno di risanamento, che si deve 

intraprendere rapidamente. La strategia del Consiglio federale, 

fondata su quattro pilastri, è illustrata nell’obiettivo 3.

   

Il primo pilastro è costituito dagli ampi progetti di 

riforme di fondo nei singoli settori di compiti enunciati 

nelle linee direttive. Sono prioritarie le riforme volte a 

sgravare le finanze federali. Queste riforme richiedono 

tuttavia tempi di preparazione sufficienti e l’effetto 

sulle finanze federali è a medio o lungo termine.  

Per assorbire rapidamente i deficit strutturali, occorre 

quindi un secondo pilastro: un ulteriore programma 

di sgravio che deve agire in primo luogo a livello delle 

uscite. Si esaminano inoltre, a titolo complementare, 

anche misure relative alle entrate. Sono tuttavia fuori 

questione l’accumulazione delle imposte come pure 

l’introduzione di nuove imposte. Sotto il profilo delle 

spese, sono in primo piano tagli mirati nei sei princi-

pali campi di attività. I tagli nelle spese devono essere 

orientati agli obiettivi del programma di legislatura e 

preparare idealmente il terreno alle pianificate riforme 

dei compiti. Devono essere altresì considerate le riper-
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La quota d‘indebitamento è 

raddoppiata rispetto al 1990

cussioni sui Cantoni. Per giunta, le misure devono essere in armonia 

con gli altri progetti di politica finanziaria come il Pacchetto fiscale 

2001, la riforma dell’imposizione delle società II, il nuovo modello 

della perequazione finanziaria e della ripartizione dei compiti o la 

ripartizione degli utili delle riserve auree eccedentarie della Banca 

nazionale. Il Consiglio federale definirà le grandi linee del contenu-

to del programma di sgravio all’inizio dell’estate 2004. Il messaggio 

al Parlamento sarà presumibilmente licenziato nella seconda metà 

del 2004. 

Come terzo pilastro, un programma di austerità deve consentire di 

ridurre in maniera sensibile i costi operativi dell’amministrazione, 

in particolare quelli di personale e di funzionamento.

Il quarto pilastro è l’esame di una riforma completa dell’ammini-

strazione federale, volta a migliorare la capacità direttiva, a ridurre i 

costi e a sgravare tutti i livelli dirigenziali.
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Decreto federale sugli obiettivi del programma di legislatura 2003–2007 

del ..... 2004 Disegno

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visti gli articoli 173 capoverso 1 lettera g della Costituzione federale svizzera1 e 146 capoverso 1 della legge sul Parlamento2,

visto il rapporto del Consiglio federale del 25 febbraio 20043, 

decreta:

Art. 1 Linee guida 

Nel periodo di legislatura 2003–2007 la politica della Confederazione è orientata alle seguenti linee guida:

1. accrescere la prosperità e assicurare la sostenibilità; 

2. rispondere alle sfide poste dall’evoluzione demografica; 

3. rafforzare la posizione della Svizzera nel mondo. 

Queste linee guida sono attuate mediante gli obiettivi 1–9 di cui negli articoli 2 a 10. 

Art. 2 Obiettivo 1: potenziare la crescita economica

Per il raggiungimento dell’obiettivo 1 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso: 

a) rafforzare formazione e ricerca – accelerare il progresso della società del sapere;

b) eliminare gli ostacoli di diritto pubblico, incoraggiare la concorrenza sul mercato interno, restaurare la fiducia  
 nell’economia; 

c) preservare l’efficienza delle infrastrutture, procedere a migliorie mirate e collegarsi alla rete europea.

Art. 3 Obiettivo 2: garantire in maniera sostenibile lo spazio vitale

Per il raggiungimento dell’obiettivo 2 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso: 

a) assicurare uno sviluppo del territorio equilibrato e sostenibile;

b) preservare le basi naturali della vita. 

Art. 4  Obiettivo 3: garantire a lungo termino l‘equilibrio budgetario della Confederazione

Per il raggiungimento dell’obiettivo 3 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso:

c) eliminare il deficit strutturale delle finanze federali entro il 2007;

d) consolidare le Casse pensioni della Confederazione e delle imprese vicine alla Confederazione.

Art. 5 Obiettivo 4: migliorare la capacità di azione e di riforma dello Stato

Per il raggiungimento dell’obiettivo 4 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso: 

e) concretizzare la collaborazione ai vari livelli dello Stato;

f) consolidare la fiducia nelle istituzioni statali.

1 RS101
2 RS 171.10
3 FF 2004
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Art. 6 Obiettivo 5: garantire il buon funzionamento futuro delle assicurazioni sociali

Per il raggiungimento dell’obiettivo 5 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso: 

g) assicurare a lungo termine la previdenza per la vecchiaia;

h) esaminare in maniera approfondita il sistema sanitario e stabilizzare l’assicurazione invalidità.

Art. 7 Obiettivo 6: rafforzare la coesione sociale

Per il raggiungimento dell’obiettivo 6 è perseguito l’obiettivo parziale qui appresso: 

a) migliorare l’integrazione delle persone che custodiscono i bambini e delle persone anziane che svolgono un’attività pro-
fessionale.

Art. 8 Obiettivo 7: chiarire e approfondire le relazioni con l’Unione europea

Per il raggiungimento dell’obiettivo 7 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso: 

i) consolidamento e ampliamento del quadro bilaterale;

j) valutazione delle conseguenze di un’adesione all’Unione europea.

Art. 9 Obiettivo 8: assumere le responsabilità internazionali

Per il raggiungimento dell’obiettivo 8 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso: 

k) concretizzare le priorità della politica estera della Svizzera;

l) preservare le opportunità della Svizzera in materia di esportazioni.

Art. 10 Obiettivo 9: garantire la sicurezza

Per il raggiungimento dell’obiettivo 9 sono perseguiti gli obiettivi parziali qui appresso: 

m) attuare la nuova politica della sicurezza;

n) giustizia e polizia: collaborazione internazionale, ottimizzazione della prevenzione e delle strutture interne.

Art. 11 Rapporto sul programma di legislatura 2003–2007 

Si è preso atto del rapporto del Consiglio federale su programma di legislatura 2003–2007 del  25 febbraio 2004.

Art. 12 Referendum 

Il presente decreto non sottostà a referendum.
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